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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Concorso a centocinquanta posti di ingegnere in prova 
(gruppo A, grado 10°) nel Corpo del genio civile 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Visto il regio decreto 7 settembre 1911, n. 1249, che 
la approvato il regolamento per il personale del Corpo 
del genio civile, e successive estensioni e modificazioni; 

Visto il regio decreto 1i novembre 1923, n. 2395, e 
successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e suc- 
cessive modificazioni; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente 
l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra nella 
pubblica Amministrazione e successive estensioni; 

Visto il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca 
norme a favore del personale ex combattente della 
guerra 1915-1918; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, concernente 
benefici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che 
determina la graduatoria dei titoli di preferenza per 
l'ammissione a pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto 2 giugno 1936, n. 1172, che 
estende a coloro che hanno partecipato alle operazioni 
in Africa italiana, le provvidenze a favore degli ex 
combattenti della guerra 1915-1918; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1478, concernen- 
te la estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti 
dei caduti della guerra 1940-1948, delle disposizioni 
vigenti a favore degli invalidi , degli orfani e congiunti 
dei caduti in guerra; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, con- 
cernente benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-1943; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4-asosto 
1945, n. 467, concernente la ‘estensione delle vigenti di- 
sposizioni riguardanti i reduci ed i congiunti dei ca- 
duti in guerra, ai reduci ed ai congiunti dei caduti per 
la lotta di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518, concernente il riconoscimento della qua- 
lifica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, gontenente aggiunte al- 
l’art. 1 del regio decreto. lerge 5 luglio 1934, n. 1176, 
per stabilire Po ordine di preferenza nei concorsi ad im- 
pieghi statali in favore dei mutilati ed invalidi civili e 
dei congiunti dei caduti civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. $S5, col quale sono stati estesi 
ai profughi dei territori di confine i benefici previsti 
dalle vigenti diposizioni a favore dei reduci; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
mediante il quale sono stati estesi ai profughi a Africa 
i henoiici previsti dalle vigenti disposizioni a favore dei 
reduci; 


Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, con- 
cernente l’applicabilità a mutilati ed invalidi civili ed 
ai congiunti dei caduti civili per fatti di guerra, dei 
benefici spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai 
congiunti dei caduti in guerra; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, che estende ai 
mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei morti per. i 
fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, i benefici e le 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 1948, n° 282, con- 
tenente modificazioni ai ruoli organici dell’ Ammini- 
strazione dei lavori pubblici; 

Vista la legge 3 maggio 1950, n. 223, concernente la 
temporanea elevazione del limite massimo di età per i 
pubblici concorsi; 

Vista la nota 76782/12106.2.13 del 26 aprile 1950, 
con la quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
autorizzato questa Amministrazione a bandire il con- 
corso a centocinquanta posti di ingegnere in prova nel 
Corpo del genio civile (grado 10°, gruppo A); 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso pubblico per esami a ceuto- 
cinquanta posti di ingegnere in prova del Corpo del 
genio civile (gruppo A, grado 10°). 


Art. 2. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 82, corredate dei prescritti docu. 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte pervenire 
al Ministero dei lavori pubblici (Direzione generale de- 
gli affari generali e del personale) entro il termine pe- 
rentorio di giorni novanta che decorre dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica Italiana. 

Dalle domande dovrà risultare nel seguente ordine: 

a) nome, cognome e paternità del candidato; 

db) luogo e data di nascita; 

c) domicilio; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventali comunicazioni ; 

e) amministrazione dalla quale il candidato even- 
tualmente dipende; 

f) dichiarazione che il candidato sia disposto, in. 
caso di nomina a raggiungere qualsiasi residenza; 

9) le lingue straniere inglese e tedesca, di cui il 
candidato abbia conoscenza dichiarando se intenda o 
meno sostenere la relativa prova scritta. 


Art. 3. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti : 


1. Estratto dell’atto di nascita in carta da bollo 
da L. 40 rilasciato dall’ufficiale di stato civile del Co- 
mune di origine legalizzato ‘dal presidente del tribunale 
o dal cancelliere se da lui delegato o dal pretore com- 
‘petente per territorio, comprovante che il concorrente 
ha compiuto i 13 anni di età e non oltrepassato i 35 
alla data del presente decreto. 
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1) Tale limite di età è elevato di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti | 8 
mobilitati delle Forze ‘armate dello Stato alle opera- 
zioni militari svoltesi in Africa orientale dal 3 otto- 
bre 1935 al 5 maggio 1936; 

D) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni di guerra 
nell’ultimo conflitto, nonchè per coloro che abbiano 
fatto parte di bande armate o partecipato ad azioni di 
guerra contro i nazi-fascisti posteriormente all’8 set- 
tembre 1943 e per i cittadini deportati dal nemico. 

II) Il limite di età per la partecipazione al con- 
corso è elevato a 44 anni per coloro che rivestono ia 
qualità di mutilati ed invalidi di guerra o di mutilati 
ed invalidi per la lotta di liberazione, nonchè per co- 
loro che siano stati decorati al valor militare o abbiano! 
conseguito promozioni per merito di guerra. 

III) I candidati già colpiti dalle leggi razziali go- 
dranno a norma dell’art. 5 del regio decreto-legge | 
20 gennaio 1944, n. 25, di una proroga sui sopra indi-; 
cati limiti massimi di età pari al*periodo di tempo in- 
tercorrente tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 1944, 
perchè, giusta quanto stabilisce l’art. 1 del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 4 gennaio 1945, n. 10, non su- 
peri il 45° anno di età. 

IV) I suddetti limiti di età sono inoltre aumentati : 

c) di due anni nei riguardi degli aspiranti che 
siano coniugati alla data in cui scade il termine di pre- 
sentazione delle domande di partecipazione al concorso; 

d) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima. 

L’elevazione di cui alla lettera c) si cumula con quella 
di cui alla lettera d).ed entrambe con quelle previste 
dalle altre disposizioni di cui sopra purchè complessi- 
vamente non si superino i 45 anni. 

V) Ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, 
il limite massimo di età è elevato a 45 anni nei con- 
fronti di coloro che abbiano riportato per comporta- 
mento contrario al regime fascista, sanzioni penali o 
di polizia, ovvero siano stati deportati od internati per 
motivi di persecuzione razziale. 

Il beneficio predetto assorbe ogni altra elevazione dei 
limiti di età eventualmente spettante. 


I candidati che intendono beneficiare della succitata| . 


disposizione dovranno produrre idoneo documento rila- 
sciato dalle competenti autorità. 

VI) Si prescinde dal limite massimo di età nei con- 
fronti degli aspiranti che alla data del presente bando 
di concorso già rivestano le qualità di impiegato civile 
statale di ruolo. 

VII) Si prescinde anche dal limite massimo di età 
nei confronti del personale civile non di ruolo, che ab- 
bia prestato, alla data in cui scade il termine per ja 
presentazione’ delle domande, almeno due anni di ser- 
vizio ininterrotto e lodevole con mansioni proprie del 
ruolo degli ingegneri (gruppo A) del Genio civile. 


2. Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 24, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’ufficiale di stato civile del 
Comune di origine e legalizzato, nel primo caso, dal 
prefetto e, nell'altro, dal presidente del tribunale o 
dal ‘cancelliere da Ini delegato o dal pretore compe- 


tente per territorio, 


8. Diploma originale o copia autentica notariie le- 
galizzata dall'autorità giudiziaria, di uno dei seguenti 
titoli di studio: 


il diploma di ingegnere per coloro che l’ottennero 
prima dell’applicazione del regio decreto 31 dicembre 
1923, n. 2909; per quelli laureati posteriormente, il di- 
ploma comprovante di avere superato l’esame di Stato 
per l’esercizio della professione di ingegnere ai sensi del 
regio decreto suindicato, ovvero il certificato di abilita- 
zione provvisorio all’esercizio della professione sud. 
detta a norma del regio decreto-legge 10 novembre 1949, 
n. 852. 

I candidati appartenenti ai territori annessi al ter- 
ritorio dello Stato con le leggi 26 settembre 1920, nu- 
mero 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778, e che abbiano 
acquistato la cittadinanza italiana in virtù della sezio- 
ne VI, parte III, del Trattato di San Germano, del. 
l’art. 7, n. 2, del Trattato di Rapallo, del regio decreto 
30 dicembre 1922, n. 1890, e del regio decreto-legge 
29 gennaio 1922, n. 483, possono essere ammessi al con- 
corso se risulti che alla data di annessione dei detti 
territori erano in possesso di uno dei seguenti titoli : 

a) titolo di ingegnere civile autorizzato ; 

1) attestato di secondo esame di stato conseguito 
in un politecnico della cessata monarchia austro-unga- 
rica o dell’esame di Stato della Scuola governativa 
superiore di agronomia di Vienna o delle Scuole supe- 
riori montanistiche. 

Non sono ammessi titoli equipollenti. 


- Certificato delle votazioni ottenute negli esami 
delle singole materie di studio dei corsi delle scuole 
di ingegneria e quello di laurea. 

5. Certificato di buona condotta morale su carta 
da bollo da L. 24, da rilasciarsi dal sindaco del Comu- 
ne dove il candidato risiede da almeno un anno, lega- 
lizzato dal prefetto. 

In caso di residenza per un tempo minore occorre 
altro certificato del sindaco o dei sindaci dei Comuni 
dove il candidato ha avuto precedenti residenze entro 
l’anno con la prescritta legalizzazione. 


6. Certificato su carta da bollo da L. 24, rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, vidi- 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritti politici, ovvero che non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti, ne 
impediscano il possesso. Per i: minori degli anni ven- 
tuno, il certificato, la cui produzione in ogni caso è 
obbligatoria, conterrà quest’ultima dichiarazione. 

T. Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. 83, rilasciato dal segretario della 
procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica. 


8. Certificato su carta bollata da L. 24, rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale ovvero 
dall’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti 
che il candidato è di sana e robusta costituzione ed è 
esente da difetti o imperfezioni che infiuiscano su) ren- 
dimento del servizio. Qualora il candidato sia affetto 
da qualsiasi imperfezione fisica, il certificato ne deve 
fare menzione e indicare se l’imperfezione stessa meno- 
mi l'attitudine dell’impiego al quale concorre, Il certi- 
ficato medico deve essere legalizzato dalle superiori 
autorità militari, se rilasciato da un medico militare, 
dal prefetto, se rilasciato da un medico provinciale, 
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vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto se rila- 
sciato dall’ufficiale sanitario. 

Per gli invalidi di guerra, per gli invalidi civili per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadi- 
scio dell’11 gennaio 1948 il certificato deve essere rila- 
sciato dall’ufficiale sanitario del Comune di-residenza 
e contenere, oltre ad una esatta descrizione della natu- 
ra e del grado di invalidità, nonchè delle condizioni 
attuali risultanti dall’esame obiettivo, la dichiarazione 
se l’aspirante possa riuscire di pregiudizio alla salute 
e sicurezza dei compagni di lavoro e l’apprezzamento 
se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al disim- 
pegno delle mansioni dell’impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sotto- 
porre a visita medica di un sanitario di fiducia, i can- 
didati per i quali lo ritenga necessario. 

9. Copia dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottuf. 
ficiali e militari di TUDO in bollo da L. 40, per il 
primo foglio e da L. 82 per ogni altro, .0 certificato di 
esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo 
da L. 24, per i candidati che non abbiano ancora adem- 
piuto agli obblighi militari. Il certificato di esito di 
leva dovrà contenere il visto di conferma da parte del 
Commissario di leva competente. 

10. Fotografia recente del candidato applicata su 
carta. bollata da L. 3% con firma autenticata dal sin- 
daco 0 da un notaio, qualora il concorrente non sia 
provvisto di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, 
indicare gli estremi, nella domanda di ammissione al 
concorso. 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o' dal pretore compe- 
tente per territorio. 

11. I concorrenti che siano impiegati civili statali 
non di ruolo dovranno produrre un certificato su carta 
bollata da L. 24 da rilasciarsi dall’ Amministrazione da 
cui dipendono (o dal capo ufficio se del Ministero dei 
lavori pubblici) dal quale risultino la data d’inizio del 
servizio straordinario prestato, gli estremi del provve- 
dimento ministerialè di assunzione e di eventuale con- 
ferma nonchè la qualità del servizio stesso e le qualifi- 
che riportate. » 

I concorrenti che siano impiegati dì ‘ruolo alle dipen. 
denze delle Amministrazioni dello Stato ed i candidati 
che si trovino alle armi nonchè ì dipendenti dalle Forze 
di polizia in servizio permanente effettivo, possono li. 
mitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 3, 4 
e 9 ed eventualmente quello indicato al n. 10 e quello 
indicato alla lettera p) dell’art. 4 seguente. 

I concorrenti che siano impiegati di ruolo dovranno 
esibire su carta bollata da L. 40 copia dello stato ma- 
tricolare rilasciato dalle Amministrazioni “di provenien- 
za, qualora non facciano parte del Ministero dei lavori 
pubblici. 

I concorrenti che si trovino alle armi e quelli dipen- 
«denti dalle Forze di polizia possono limitarsi a produrre 
i documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4e 7 ed eventual. 
mente 10 del presente articolo e quello indicato alla: 
‘Jettera p) del seguente articolo 4, purchè presentino un 
‘certificato in carta da bollo da L. 24 rilasciato dal Co- 
mando del Corpo al quale appartengono, comprovante 


la loro buona condotta e la idoneità fisica a ricoprire il 
posto al quale aspirano. 


Tutti i candidati, a qualsiasi categoria appartengano 
(compresi quindi gli invalidi di guerra, gli orfani di 
guerra, ecc.) hanno l’obbligo di presentare domanda e 
documenti in carta bollata. Solo quelli dichiarati in- 
digenti dalla competente autorità possono produrre in 
carta libera l’estratto dell’atto di nascita ed i certifi- 
cati di cittadinanza italiana, di godimento dei diritti 
politici, generale del casellario giudiziale, di buon 
condotta e medico, purchè alleghino anche la dichiara- 
zione di indigenza, ovvero gli estremi di tale dichiara- 
zione siano riportati su ciascuno dei detti documenti 
che, comunque, debbono essere legalizzati come quelli 
in carta bollata, 


Art. 4. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti e 
assimilati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei con- 
giunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati 
al valore militare, dei promossi per merito di guerra, 
dei feriti di guerra, ‘dei profughi; dei perseguitati poli. 
tici e razziali, e dei coniugati, gli interessati dovranno 
produrre, inoltre, a corredo delle domande di ammis- 
sione, i seguenti documenti : 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-1918, pre- 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588, 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale ufficiale 
militare 1922, in carta bollata da L. 24. Coloro invece 
che furono imbarcati su navi mercantili in sostituzio- 
ne del servizio militare durante la guerra 1915-1918, 
proveranno tale circostanza mediante la presentazione 
di apposito certificato da rilasciarsi in carta bollata 
da L. 24, dalle autorità marittime competenti ; 

) gli ex legionari fiumani, dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume 
o la dichiarazione di aver appartenuto alla ex milizia 
fiumana. ‘Tali documenti debbono essere rilasciati dal- 
l’ufficio stralcio della ex milizia fiumana in carta bol- 
lata da L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 8 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da 
rilasciarsi per l’applicazione del regio decreto-legge 
2 giugno 1936, .n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 
del giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata 
da L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (par- 
tigiani-combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 marzo 
1948, n. 137, e 19 marzo 1948, n. 242, dovranno produr- 
re, a seconda dell’arma o Corpo di appartenenza, la 
dichiarazione integrativa in bollo da L. 24, di cui alla 
circolare n. 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato Mag- 
giore dell’esercito o quella di cui alla circolare nu. 
mero 202860/0d.6 dell’8 luglio 1948, dello Stato Mag- 
giore dell’aeronautica, ovvero quella di cui alla circo- 
lare n. 27200/0d. del 3 luglio 1948, dello Stato Maggiore 
della marina; 

e) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 24, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sna residenza, ai sensi del- 
Part. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 
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f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-1918 e 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o della guerra 1940-1943 o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione ed i mutilati 
e gli invalidi per i fatti di guerra e per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre il de- 
creto di concessione della relativa pensione ovvero il 
certificato di concessione della relativa pensione ovvero 
il certificato mod. 69 rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra; 


9) gli orfani dei caduti della guerra 1915-1918 e per 
ì fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o nella guerra 1940-1943, ovvero nella guerra 
di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione ovvero 
dei caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare un 
certificato su carta bollata da L. 24, rilasciato dal com- 
petente comitato provinciale dell’Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, lega- 
lizzato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-1918 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 10 gennaio 1985, in 
Africa orientale o per la guerra 1940-1943 o per la guer- 
ra di liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, 
ovvero i figli degli invalidi civili per i fatti di guerra, 
dovranno produrre la dichiarazione modello 69 rila- 
sciata in bollo da L. 24, dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra a nome del padre del candidato, 
oppure un certificato su carta bollata da L. 24 del sin- 
daco del Comune di residenza sulla conforme dichiara- 
zione di tre testimoni e in base alle risultanze anagra- 
fiche e dello stato civile, legalizzato dal prefetto; 

i) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-1918 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o nella guerra 1940-1943 o nella guerra di 
liberazione, ovvero nella lotta di liberazione o dei ca- 
duti civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadi- 
scio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre un certi. 
ficato su carta bollata da L. 24, rilasciato dal sindaco 
del Comune di residenza e legalizzato dal prefetto; 

1) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 194$, n. 104, dovranno presentare 
l'attestazione prevista dall’art. 5 del decreto Ministe- 
riale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carta bollata 
da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 8 settembre 1947, 
n. 885, dovranno produrre l’attestazione prevista dal. 
l’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri in data 1° giugno 1948 (Gaezetta Ufficiale n. 142 
del 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24; 

n) i decorati di medaglie al valore militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra ed i promossi di gra- 
do militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra dovranno 
produrre l'originale o copia autentica del relativo bre- 
vetto o del documento di concessione ; 

o) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi di 
persecuzione razziale, dovranno produrre copìia della 
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sentenza emessa a loro carico o attestazione del pre- 
fetto della Provincia in cui hanno la residenza, in bol- 
lo da L. 24; 

P) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo 
stato di famiglia su carta bollata da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal 
prefetto. 


Art. 5. 


I documenti di cui ai numeri 2, 5, 6, 7 e 8 del prece- 
dente art. 3 e quello di cui alla lettera ») del prece- 
dente art. 4 debbono essere di data non anteriore ai tre 
mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità, resi. 
denti in Roma e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 


Art. 6. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 
dopo il termine di cui al precedente art. 2 o di quelle 
non corredate di tutti i documenti prescritti dagli arti- 
coli 3 e 4. 

Non si ammettono riferimenti’ a documenti presen- 
tati ad altre Amministrazioni statali. Tuttavia, i can- 
didati i quali abbiano presentato dei documenti per 
partecipare a concorsi indetti da questo Ministero, 
potranno far riferimento ai docunienti come sopra pre- 
sentati (ad eccezione della fotografia) purchè non siano 
scaduti di validità ai termini del precedente art. 5 pri- 
mo capoverso. 

I documenti ai quali il candidato intende far riferi. 
mento, debbono essere elencati nella domanda di am- 
missione con l’indicazione dei relativi estremi (auto- 
rità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

L’Amministrazione, peraltro, potrà concedere un ul. 
teriore brevissimo temine per la rettifica dei documenti 
non ritenuti regolari. 

L’Amministrazione potrà concedere una congrua pro- 
roga di non oltre trenta giorni per la presentazione dei 
documenti da parte di quei candidati che dimostreran- 
no di aver dovuto, in dipendenza di avvenimenti poli- 
tici connessi con la recente guerra, abbandonare la resi- 
denza nei territori di confine e di non avere potuto 
farvi ritorno. 

Resta fermo, peraltro, a norma degli articoli 1 e 8 
del decreto legislativo 24 febbraio 1947, n. 60, la facoltà 
da parte dei candidati di cui al precedente comma, di 
produrre documenti diversi da quelli di cui al presente 
bando, che siano riconosciuti idonei, ovvero di far rife- 
rimento a documenti similari già presentati ad altri 
uffici pubblici o ad atti esistenti presso gli uffici pub- 
blici medesimi e dai quali risultino le posizioni giuri. 
diche e le posizioni di fatto che i candidati debbono 
comprovare; in tal caso i candidati dovranno produrre 
copie autentiche dei detti documenti ed atti da farsi 
rilasciare dai predetti uffici, a norma del secondo com- 
ma dell’art. 3 del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1947, n. 60. 

I concorrenti che risiedono in territorio non metro. 
politano potranno essere ammessi al concorso anche 
se, entro il termine fissato, abbiano fatto pervenire solo 
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la domanda, purchè producano entro i trenta giorni 
successivi i documenti prescritti. 

E’ data facoltà ai candidati ammessi alla prova orale 
di produrre, prima dell’inizio di detta prova, quei do- 
cumenti che attestino nei loro confronti nuovi titoli 
preferenziali agli effetti della nomina cui aspirano. 


Art. 7. 


Non potranno partecipare al concorso oggetto del 
presente decreto coloro che abbiano già preso parte @ 
due precedenti concorsi pubblici per esami per la no- 
mina ad ingegnere in prova del Genio civile senza con- 
seguirvi l’idoneità. 


Art. 8. 


L’ammissione potrà essere negata con decreto Mini. 
steriale. 


Art. 9. 


L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale 
ed avrà luogo in Roma sulle materie tecniche elencate 
nel programma annesso al presente decreto. 

Inoltre, i candidati debbono sostenere, in altro gior- 
no, per iscritto, una prova di lingua francese. I candi- 
dati che nella domanda di ammissione al concorso ab- 
biano dichiarato di conoscere anche le lingue inglese 
e tedesca ne daranno prova nello stesso giorno mediante 
traduzione in italiano dalla lingua che hanno dichia- 
rata di conoscere. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto. 

I candidati avranno comunicazione in tempo utile 
dei giorni, dell’ora e del luogo in cui tanto le prove 
scritte quanto quelle orali saranno tenute. 


Art. 10. 


La Commissione esaminatrice sarà composta da un 
presidente di sezione del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici che presiederà la Commissione, da due ispet- 
tori generali del Genio civile e da due professori stabili 
di una delle scuole di ‘ingegneria. 

Alla Commissione sarà aggregato, con voto consul- 
tivo, un professore insegnante per ciascuna delle lingue 


inglese e tedesca qualora vi siano concorrenti che nella. 


domanda di ammissione al concorso abbiano dichiarato 
di conoscere tali lingue o una di esse. 

Un funzionario di gruppo A dell’ Amministrazione 
dei lavori pubblici di grado non inferiore al grado 9°, 
avrà le funzioni di segretario. 

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserve- 
ranno le disposizioni contenute nel capo 6° del regio de- 
creto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato. 


Art. 11. 
Le nomine ai posti messi a concorso saranno confe- 


rite secondo l’ordine della graduatoria e con l’osser- 
vanza delle norme vigenti. 
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Art. 12. 


I concorrenti che abbiano superato gli esami ed ecce- 
dano il numero dei posti non acquistano alcun diritto 
a coprire i posti che si facciano successivamente va- 
canti. 

L’Amministrazione ha, però, facoltà di assegnare ai 
‘detti concorrenti secondo l’ordine di graduatoria, i po- 
sti che si dovessero rendere disponibili entro sei mesi 
dall’approvazione della graduatoria medesima, nel.limi- 
te massimo dell’art. 8 del regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili 
dello Stata. 


Art. 13. 


I vincitori del concorso saranno assunti temporanea- 
mente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso il 
quale, se a giudizio del Consiglio di amministrazione, 
avranno dimostrato capacità, diligenza e buona con- 
dotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio 
iniziale e con gli altri assegni stabiliti per il grado 10°, 
gruppo 4. 

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, 
fossero a giudizio del Consiglio di amministrazione, 
ritenuti non meritevoli di conseguire la nomina in ruo- 
lo, saranno licenziati senza diritto ad indennizzo alcu- 


Ino, salva la facoltà del Consiglio di amministrazione di 


prorogare l’esperimento di altri sei mesi. 


‘Art. 14. 


Ai vincitori del concorso sarà corrisposto, durante il 
periodo di prova un assegno mensile che non può ecce- 
dere il dodicesimo dello stipendio annuo iniziale del 
grado 10° di gruppo A ai termini del decreto del Mini- 
stro per il tesoro 21 novembre 1945. 

Ai provenienti da altri ruoli del personale statale 
saranno corrisposti gli assegni previsti dall’art. 1° del 
regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

Per ciò che non è contemplato nel presente bando val. 
gono, in quanto applicabili, le norme contenute nel 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione, 


Roma, addì 5 giugno 1950 
Il Ministro: AuDISIO 


Registrato alla Corte del conti, addì 22 novembre 1950 
Registro n. 24, foglio n. 235. — DEL Gozzo 


PROGRAMMA DI ESAME 


1) Viabilità? 


a) tracciamento planimetrico e altimetrico e sezioni tra- 
sversali di strade statali, provinciali e comunali o di autostrade, 
computo metrico del movimenti di materie e loro distribuzione 
e trasporto; 

b} forma e dimensione delle opere d’arte e relativi calcoli 
di stabilità (muri di sostegno, tombini, ponti e viadotti in mu- 
ratura, in ferro, in cemento armato ed in legname), Sistemi 
di centinatura delle grandi volte ‘fondazione gallerie; 

c) opere di consolidamento di terrapieni e delle trincee 
in terreni franosi; 

f) rilevamenti di terreni - istrumenti relativi; 

e) sistema di pavimentazione a manutenzione del piano 
stradale, 
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2) Opere idrauliche» 


a) idrografia, fisica ed idrometrica dei corsi d’acqua; 

b) correzione e sistemazione dei fiumi e torrenti ed opere 
di difesa relative, imboschimenti, briglie, arginatura, chia- 
viche di scolo e di derivazione; 

c) utilizzazione delle acque, bacini di ritenuta, dighe, ca- 
nali di irrigazione, industriali e di navigazione, opere d’arte 
relative e loro calcolazione - impianti idro-eletirici - condotte 
forzate; 

d) allacciamento, conduzione e distribuzione delle acque 
potabili, opere d’arte relative e loro calcolazione fognature; 

e) bonifica per colmata e prosciugamento naturale e mec- 
canico. 


3) Opere marittime? 


a) disposizione generale dei porti; 

b) scogliere, moli, banchine e loro arredamento, scavi, 
bacini di raddobbo, ormeggi ed altre opere portuali; 

c) fari; 

d) difesa delle spiagge. 


4) Elettrotecnica: 


nozioni generali e particolarmente sugli impianti di pro- 
duzione di energia elettrica, linee di trasporto e di distri- 
bLuzionée, 


5) Edilizia: 


a) edifici pubblici e case di abitazione civili, strutture e 
calcoli di stabilità dei solai, dei tetti e delle altre parti di detti 
fabbricati, fondazioni; 

b) edifici industriali, strutture, portanti in cemento ar- 
mato, in ferro o in legno e relativi calcoli di stabilità; 

c) prescrizioni per l'esecuzione delle opere in conglome- 
rato cementizio semplice e armato. 


6) Materiali da costruzione: 


a) scelta ed impiego det materiali - composizione delle 
malte e dei conglomerati: 


b) norme per la prova e l'accettazione dei materiali da| 


costruzione, 


7) Macchine: 
macchine termiche ed idrauliche con speciale riguardo 
alle macchine di sollevamento ed alle pompe. 
8) Fisica tecnica® 
applicazione della fisica fecnica agli Impianti di riscal- 
damento e di ventilazione, 
9) Legislazione: 
leggi e regolamenti sui lavori pubblici - nozioni elemen- 
tarì di statistica, 
10 Lingua francese? 
relazione tecnica in lingua francese. 


Roma, addì 5 giugno 1950 
11 Minisiro: ALDISIO 
(49) 


Concorso a quarantasette posti di vice segretario in prova 
{gruppo A) nel ruolo della carriera amministrativa del 


Ministero dei lavori pubblici, 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Visto il regolamento per il personale dell’Ammini- 
strazione centrale dei lavori pubblici, approvato con 
regio decreto 25 luglio 1910, n. 575, e modificato con 
regio decreto 13 maggio 1915, n. 802; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e 
successive modificazioni ; 


Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e 
successive modificazioni; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente 
l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra nella 
pubblica Amministrazione e successive estensioni; 

Visto il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca 
norme a favore del personale ex combattente della 
guerra 1915-1918; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1897, concernente 
benefici a favore degli orfani di guerra, 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che 
determina la graduatoria dei titoli di preferenza pe: 
l'ammissione a pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto 2 giugno 1936, n. 1172, che 
estende a coloro che hanno partecipato alle operazioni 
in Africa italiana, le provvidenze a favore degli ex 
combattenti della guerra 1915-1918; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1478, concernente 
la estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti 
dei caduti della guerra 1940-1943, delle disposizioni vi. 
genti a favore degli invalidi, degli orfani e congiunti 
dei caduti in guerra; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, con- 
cernente benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-1943; 

Visto il decreto legislativo Inogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, concernente la estensione delle vigenti di- 
sposizioni riguardanti i reduci ed i congiunti dei ca- 
duti in guerra, ai reduci ed ai congiunti dei caduti per 
la lotta di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518, concernente il riconoscimento della qua- 
lifica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800; contenente aggiunte al- 
l’art. 1’ del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
per stabilire l’ordine di preferenza nei concorsi ad im- 
pieghi statali in favore dei mutilati ed invalidi civili 
e dei congiunti dei caduti civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n, 885, col quale sono stati 
estesi ai profughi dei territori di confine i benefici pre- 
visti dalle vigenti disposizioni a favore dei reduci; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, .n. 104, 
mediante il quale sono stati estesi ai profughi d’Africa 
i benefici previsti dalle vigenti disposizioni a favore 
dei reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 185, con- 
cernente l’applicabilità a mutilati ed invalidi civili ed 
ai congiunti dei caduti civili per fatti di guerra, dei 
benefici spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed 
ai congiunti dei caduti in guerra; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, che estende 
ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei morti per i 
fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, i benefici e 
le provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 282, con- 
tenente modificazioni ai ruoli organici dell’Ammipi- 
strazione dei lavori pubblici; 

Visto il decreto Presidenziale 17 dicembre 1948, nu- 
mero 1581, recante norme circa la nomina nel grado 
iniziale del ruolo del personale dell’ Amministrazione 
centrale dei lavori pubblici; 
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Vista la legge 3 maggio 1950, n. 228, concernente la 
temporanea elevazione del limite massimo di età per i 
pubblici concorsi; 

Vista la nota 76782/12106.2.13 del 26 aprile 1950, 
con la quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
autorizzato questa Amministrazione a bandire il con- 
corso a quarantasette posti di vice segretario in prova 
nel ruolo della carriera amministrativa del Ministero 
dei lavori pubblici (gruppo 4). 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso pubblico per esami a quaran- 
tasette posti di vice segretario in prova nel ruolo della 
carriera amministrativa del Ministero dei lavori pub- 
blici (gruppo 4). 


‘Art. 2. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 82, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte pervenire 
al Ministero dei lavori pubblici (Direzione generale 
ilegli affari generali e del personale) entro il termine 
perentorio di giorni novanta che decorre dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica Italiana. 

Dalle domande dovrà risultare nel seguente ordine: 

a) nome, cognome e paternità del candidato; 

d) luogo e data di nascita; 

c) domicilio ; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni; 

e) amministrazione dalla quale il candidato even- 
tualmente dipende; 

Î) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza. 


Art. 3. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti: 

1. - Estratto dell’atto di nascita in carta da bollo 
da L. 40 rilasciato dall’ufficiale di stato civile del Co- 
mune di origine legalizzato dal presidente del tribunale 
v dal cancelliere, se da lui delegato, o dal pretore com- 
petente per territorio, comprovante che il concorrente 
ha compiuto i 18 anni di età e non oltrepassato i 35 alla 
data del presente decreto. 

I) tale limite di età è elevato di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera- 
zioni militari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 
1935 al 5 maggio 19836; 

6) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni di guerra nel- 
l’ultimo conflitto, nonchè per coloro che abbiano fatto 
parte di bande armate o partecipato ad azioni di guerra 
contro i nazi-fascisti posteriormente all’8 settembre 
1943 e per i cittadini deportati dal nemico. 

II) Il limite massimo di età per la partecipazione 
al concorso è elevato a 44 anni per coloro che rivestano 


la qualità di mutilati ed invalidi di guerra o di muti- 
lati ed invalidi per la lotta di liberazione; nonchè per 
coloro che siano stati decorati al valor militare o ab- 
biano conseguito promozioni per merito di guerra. 

III) I candidati già colpiti dalle leggi razziali 
godranno a norma dell’art. 5 del regio decreto-legge 
20 gennaio 1944, n. 23, di una proroga sui sopra indi- 
cati limiti massimi di età pari al periodo di tempo inter- 
corrente tra il 5 settembre 1988 e il 9 agosto 1944, 
purchè, giusta quanto stabiliste l’art. 1 del decreto 
legislativo luogotenenziale 4 gennaio 1945, n. 10, non si 
superi il 45° anno di età. 

IV) I suddetti limiti di età sono inoltre aumentati : 

c) di due anni nei riguardi degli aspiranti che 
siano coniugati alla data in cui scade il termine di pre- 
sentazione della domanda di partecipazione al con- 
Corso; 

d) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima. ; 

L’elevazione di cui alla lettera c) si cumula con quella 
di cui alla lettera d) ed entrambe con quelle previste 
dalle altre disposizioni di cui sopra purchè complessi. 
vamente non si superino i 45 anni. 

V) Ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, 
il limite massimo di età è elevato a 45 anni nei con- 
fronti di coloro che abbiano riportato per comporta- 
mento contrario al regime fascista, sanzioni penali o di 
polizia, ovvero siano stati deportati od internati per 
motivi di persecuzione razziale. 

Il beneficio predetto assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettanti. 

I candidati che intendano beneficiare della succitata 
disposizione dovranno produrre idoneo documento rila- 
sciato dalle competenti autorità. 

VI) Si prescinde dal limite massimo di età nei con- 
fronti degli aspiranti che alla data del presente bando 
di concorso già rivestano la qualità di impiegato civile 
statale di ruolo. 

VII) Si prescinde anche dal limite massimo di età 
nei confronti del personale civile.non di ruolo, che ab- 
bia prestato, alla data in cui scade il termine per Ja 
presentazione delle domande, almeno due anni di ser- 
vizio ininterrotto, e lodevole con mansioni proprie del 
ruolo della carriera amministrativa (gruppo A) del 
Ministero dei lavori pubblici. 

2. Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 24, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’ufficio di stato civile del 
Comune di origine e legalizzato, nel primo caso, dal 
prefetto e, nell’altro, dal presidente del tribunale o dal 
cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio. 

3. - Diploma originale o copia autentica notarile le- 
galizzata dall’autorità giudiziaria della laurea in giu- 
risprudenza conseguita presso una università governa 
tiva o titolo equipollente oppure della laurea in scienze 
politiche e politico-sociali oppure della laurea in econo- 
mia e commercio, conseguita tanto presso una univer- 
sità quanto presso un istituto superiore. 

4. - Certificato di buona condotta morale su carta da 
bollo da L. 24, da rilasciarsi dal sindaco del Comune 
dove il candidato risiede da almeno un anno, legaliz- 
zato dal prefetto. 

In caso di residenza per un tempo minore occorre altro 
certificato del sindaco o dei sindaci dei Comuni dove il 
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candidato ha avuto precedenti residenze entro l’anno 
con la prescritta legalizzazione. 


5. - Certificato su carta da bollo da L. 24, rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, vidi. 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritti politici, ovvero che non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti, ne 
impediscano il possesso. Per i minori degli anni ven- 
tuno, il certificato, la cui produzione in ogni caso è 
obbligatoria, cofîiterrà quest’ultima dichiarazione. 

6. Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. 85, rilasciato dal segretario della 
procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica. 


7. Certificato su carta bollata da L. 24, rilasciato da 
un medico militare o dal medico provinciale ovvero dal- 
l’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed è 
esente da difetti o imperfezioni che influiscano sul ren- 
dimento del servizio. Qualora il candidato sia affetto 
da qualsiasi imperfezione fisica, il certificato ne deve 
fare menzione e indicare se l’imperfezione stessa me- 
nomi l'attitudine all'impiego al quale concorre. Il cer- 
tificato medico deve essere legalizzato dalle superiori 
autorità militari, se rilasciato da un medico militare, 
dal prefetto, se rilasciato da un medico provinciale, 
vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto se rila- 
sciato dall’ufficiale sanitario. Per'gli invalidi di guer- 
ra, per gli invalidi civili per fatti di guerra e per gli 
invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 
il certificato deve essere rilasciato dall’ufficiale sanitario 
del Comune di residenza e contenere, oltre ad una esatta 
descrizione della natura del grado di invalidità, nonchè 
delle condizioni attuali risultanti dall’esame obiettivo, 
la dichiarazione se l’aspirante possa riuscire di pregiu- 
dizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro e 
l’apprezzamento se le sue condizioni fisiche lo rendano 
idoneo al disimpegno delle mansioni dell’impiego per il 
quale concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sotto- 
porre a visita medica di un sanitario di fiducia, i candi- 
dati per i quali lo ritenga necessario. 


8. Copia dello stato di servizio militare (per gli uffi- 
ciali) o copia del foglio matricolare (per i sottufficiali 
e militari di truppa) in bollo da L. 40, per il primo foglio 
e da L. 832 per ogni altro, o certificato di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 24, per 
i candidati che non abbiano ancora adempiuto agli ob- 
blighi militari. Il certificato di esito di leva dovrà con- 
tenere il visto di conferma da parte del commissario di 
Jeva competente. 


9. Fotografia recente del candidato applicata su 
carta bollata da L. 32 con firma autenticata dal sindaco 
o da un notaio, qualora il concorrente non sia provvisto 
di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, indicare 
gli estremi nella domanda di ammissione al concorso. 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio. 

T concorrenti che siano impiegati civili statali non di 
ruolo dovranno produrre un certificato su carta bollata 
da L. 24 da rilasciarsi dall’ Amministrazione da cui di- 
pendono (o dal capo ufficio se del Ministero dei lavori 
pubblici) dal quale risultino la data d’inizio del servizio 


straordinario prestato, gli estremi del provvedimento 
ministeriale di assunzione e di eventuale conferma non. 
chè la qualità del servizio stesso e le qualifiche riportate. 

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alle dipen. 
denze delle Amministrazioni dello Stato e i candidati 
che si trovino alle armi nonchè i dipendenti delle Forze 
di polizia in servizio permanente effettivo, possono limi. 
tarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 3 e $ e 
quello indicato alla lettera p) dell’art. 4 seguente. 

I concorrenti che siano impiegati di ruolo dovranno 
esibire su carta bollata da L. 40, copia dello stato matri. 
colare rilasciato dalle Amministrazioni di provenienza, 
qualora non facciano parte del Ministero dei lavori pub- 
blici. 

I concorrenti che si trovino alle armi e quelli dipen- 
denti dalle Forze di polizia possono limitarsi a produrre 
i documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 6 e 9 del presente 
articolo e quello indicato alla lettera p) del seguente 
articolo 4, purchè presentino un certificato in carta da 
bollo da L. 24, rilasciato dal Comando del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro buona con- 
dotta e la idoneità fisica a ricoprire il posto al quale 
aspirano. 

Tutti i candidati, a qualsiasi categoria appartengano 
(compresi quindi gli invalidi di guerra, gli orfani di 
guerra, ecc.) hanno l'obbligo di presentare domanda e 
documenti in carta bollata. Solo quelli dichiarati indi. 
genti dalla competente autorità possono produrre in 
carta libera l'estratto dell’atto di nascita ed i certifi. 
cati di cittadinanza italiana, di godimento dei diritti 
politici, generale del casellario giudiziale, di buona con. 
dotta e medico, purchè alleghino anche la dichiarazione 
di indigenza, ovvero gli estremi di tale dichiarazione 
siano riportati su ciascuno dei detti documenti che, 
comunque debbono essere legalizzati come quelli in 
carta bollata. 


Art. 4. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vi. 
genti disposizioni a favore degli ex combattenti e assi. 
milati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei con- 
giunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati 
al valore militare, dei promossi per merito di guerra, 
dei feriti di guerra, dei profughi, dei perseguitati pu- 
litici e razziali e dei coniugati, gli interessati dovranno 
produrre, inoltre, a corredo delle domande di ammis- 
sione, i seguenti documenti: 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-1918, pre- 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare nu- 
mero 58$, contenuta nella dispensa n. 60 del giornale 
ufficiale militare 1922, in carta bollata da L. 24. Co- 
loro invece che furono imbarcati su navi mercantili 
in sostituzione del servizio militare durante la guerra 
1915-1918, proveranno tale circostanza mediante la 
presentazione di apposito certificato da rilasciarsi in 
carta bollata da L. 24, dalle autorità marittime com- 
petenti; 

v) gli ex legionari fiumani, dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume 
o la dichiarazione di aver appartenuto alla ex milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati dal. 
l’ufficio stralcio della ex milizia fiumana in carta bol. 
lata da L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1933, 


al 5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da 
rilasciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 
2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 
del giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata 
da L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (par- 
tigiani-combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 mar- 
zo 1948, n. 137, e 19 marzo 1948, n. 242, dovranno pro- 
durre, a seconda dell'Arma o Corpo -di appartenenza, 
la dichiarazione integrativa in bollo da L. 24, di cui 
alla circolare n. 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato 
Maggiore dell’esercito o quella di cui alla circolare 
n. 202860/0d. 6 dell’8 luglic 1948, dello Stato Mag- 
giore dell’aeronautica, ovvero quella di cui alla cir- 
colare n. 27200/0d. del 3 luglio 1948, dello Stato Mag- 
gior della marina; 

e) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 24, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 
febbraio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-1918 
e per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o della guerra 1940-1943 o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione ed i mutilati 
e gli invalidi per i fatti di guerra e per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre il 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero il 
certificato di concessione della relativa pensione ov- 
vero il certificato modello 69 rilasciato dalla Direzione 
generale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti della guerra 1915-1918 e 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o nella guerra 1940-1918, ovvero nella 
guerra di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione 
ovvero dei caduti civili per fatti di guerra e per i fatti 
di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno presen- 
tare un certificato su carta bollata'da L. 24, rilasciato 
dal competente comitato provinciale dell’Opera nazio- 
nale per la protezione ed assistenza degli orfani di 
guerra, legalizzato dal prefetto ; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-1918 e 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-48 o per la guerra 
di liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, ov- 
vero i figli degli invalidi civili per i fatti di guerra, 
dovranno produrre la dichiarazione modello 69, rila- 
sciata in bollo da L. 24, dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra a nome del padre del candidato, 
oppure un certificato su carta bollata da L. 24 del sin- 
daco del Comune di residenza sulla conforme dichiara- 
zione di tre testimoni e in base alle risultanze ana- 
grafiche e dello stato civile, legalizzato dal prefetto; 

i) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-1918 o 
per fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o nella guerra 1940-1943 o nella guerra 
di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione o dei 
caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre un cer- 
tificato su carta bollata da L. 24, rilasciato dal sin- 
daco del Comune di residenza e legalizzato dal pre- 
fetto; 


©) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presen- 
tare l'attestazione prevista dall’art. 5 del decreto Mi- 
nisteriale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carta 
bollata da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si tro- 
vano nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settem- 
bre 1947, n. 885, dovranno produrre l’attestazione pre- 
vista dall’art. 6 del decreto del Presidente del Consi. 
glio dei Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Uf- 
ficiale n. 142 del 21 giugno 1948) in carta bollata da 
L. 24; 

n) i decorati di medaglie al valore militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di 
grado militare per merito di guerra e gli insigniti di 
ogni altra attestazione speciale di merito di guerra 
dovranno produrre l’originale o copia autentica del 
relativo brevetto o del documento di concessione; 

0) coloro che abbiano riportato per comporta 
mento contrario al regime fascista sanzioni penali o 
di polizia ovvero siano stati deportati o internati per 
motivi di persecuzione razziale, dovranno produrre co- 
pia della sentenza emessa a loro carico o attestazione 
del prefetto della Proviucia in cui hanno la residenza, 
in bollo da L. 24; 

p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo 
stato di famiglia su carta bollata da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal 
prefetto. 


Art. 5. 


I documenti di cui ai numeri 2, 4, 5, 6, 7 del prece- 
dente art. 3 e quello di cui alla lettera p) del precedente 
art. 4 debbono essere di data non anteriore ai tre mesi 
da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certiticati rilasciati e vidimati dalle autorità 
residenti in Roma e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 


Art. 6. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 
dopo il termine di cui al precedente art. 2 e di quelle 
non corredate di tutti i documenti prescritti dagli 
articoli 3 e 4. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati ad altre Amministrazioni statali. Tuttavia, i can- 
didati i quali abbiano presentato dei documenti per 


‘partecipare a concorsi indetti da questo Ministero, po- 


tranno far riferimento ai documenti come sopra pre- 
sentati (ad eccezione della fotografia) purchè non siano 
scaduti di validità i termini del precedente art. 5 
primo capoverso. 

I documenti ai quali il candidato intende far rife- 
rimento, debbono essere elencati nella domanda di 
ammissione con l’indicazione dei relativi estremi (au- 
torità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

L’Amministrazione, peraltro, potrà concedere un ul. 
teriore brevissimo termine per la rettifica dei docu- 
menti non ritenuti regolari. 

L’Amministrazione potrà concedere una congrua 
proroga di non oltre trenta giorni per la presentazione 


dei documenti da parte di quef candidati che dimo- 
streranno di aver dovuto, in dipendenza di avvenimenti 
politici connessi con la recente guerra, abbandonare la 
residenza nei territori di confine e di non avere potuto 
farvi ritorno, 

Resta fermo peraltro, a norma degli articoli 1 e 8 
del decreto legislativo 24 febbraio 1947, n. 60, la fa- 
coltà da parte dei candidati di cui al precedente com- 
ma, di produrre documenti diversi da quelli di cui al 
presente bando, che siano riconosciuti idonei, ovvero 
di far riferimento a documenti similari già presentati 
ad altri uffici pubblici o ad atti esistenti presso gli 
uffici pubblici medesimi e dai quali risultino le posi- 
zioni giuridiche e le posizioni di fatto che i candidati 
debbono comprovare. In tale caso i candidati dovrauno 
produrre copie autentiche dei detti documenti ed atti 
da farsi rilasciare dai predetti uffici, a norma del 
secondo comma dell’art. 3 del citato decreto legislativo 
24 febbraio 1947, n. 60. 

I concorrenti che risiedono în territorio non metro- 
politano, potranno essere ammessi al concorso anche 
se, entro il termine fissato, abbiano fatto pervenire 
solo la domanda, purchè producano entro i trenta gior- 
ni successivi i documenti prescritti. 

I° data facoltà ai candidati ammessi alla prova orale 
di produrre, prima dell’inizio di detta prova, quei do- 
cumenti che attestino nei loro confronti nuovi titoli 
preferenziali agli effetti della nomina cui aspirano. 


Art. 7. 


Non potranno partecipare al concorso oggetto del 
presente decreto coloro che abbiano già preso parte a 
due precedenti concorsi pubblici per esami per la no- 
mina a vice segretario in prova della carriera di grup- 
po A del Ministero dei lavori pubblici ‘senza conseguir- 
vi l’iConeità. 


Art. 8. 

L’ammissione potrà essere negata con decreto Mini- 
steriale. 

‘Art. 9. 

L’esame consterà di quattro prove scritte e di una 
orale ed avrà luogo in Roma sulle materie elencate nel 
programma annesso al presente decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto. 

I candidati avranno comunicazione in tempo ‘utile 
dei giorni, dell’ora e del luogo in cui tanto le prove 
scritte quanto quella orale saranno tenute, 


‘Art. 10. 


La Commissione esaminatrice sarà composta a ter- 
mini dell’art. 12 del decreto reale 25 luglio 1910, n. 373. 

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserve- 
ranno le disposizioni contenute nel capo 6° del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato. 


Art. 11. 


Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite 
secondo l’ordine della graduatoria e con l’osservanza 
delle norme vigenti. 


I concorrenti che abbiano superato gli esami ed ecce- 
dano il numero dei posti non acquistano alcun diritto 
a coprire i posti che sì facciano successivamente va- 
canti. 

L’Amministrazione ha, però, facoltà di assegnare ai 
detti concorrenti secondo l’ordine di graduatoria, i po- 
sti che si dovessero rendere disponibili entro sei mesi 
dall’approvazione della graduatoria medesima, nel li- 
mite massimo dell’art. 3 del regio decreto 80 dicembre 
1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili 
dello Stato. 


Art. 13. 


I vincitori del concorso saranno assunti temporanea- 
mente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso il 
quale, se a giudizio del Consiglio di amministrazione 
avranno dimostrato capacità, diligenza e buona con- 
dotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio ini- 
ziale e gli altri assegni stabiliti per il grado «11° di 
gruppo A. 

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento 
fossero invece a giudizio del Consiglio di amministra- 
zione ritenuti non meritevoli di conseguire la nomina 
in ruolo, saranno licenziati senza diritto ad indennizzo 
alcuno, salva la facoltà del Consiglio di amministra- 
zione di prorogare l’esperimento di altri sei-mesi. 


Art. 14 

Ai vincitori del concorso sarà corrisposto durante &# 
periodo di prova un assegno mensile che non può ec» 
cedere il dodicesimo dello stipendio annuo iniziale del 
grado 11° di gruppo A ai termini del decreto del Mini- 
stro per il tesoro 21 novembre 19453. 

Ai provenienti da altri ruoli del personale statale sa- 
ranno corrisposti gli assegni previsti dall’art. 1 del 
regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

Per ciò che non è contemplato nel presente bando 
valgono, in quanto applicabili, le norme contenute nel 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione, 


Roma, addì 5 giugno 1950. 


IV Ministro: '‘ALDISIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1950 
Registro n. 24, foglio n. 283. — DEL Gozgo 


PROGRAMMA DI ESAME 


Prove scritte 


1. Diritto civile, 

2. Diritto amministrativo, 
3. Economia politica. 

4. Diritto costituzionale, 


Prove oral. 


Le prove orali, oltre che sulle materie sopraindicate, ven 
teranno sulle seguenti: 


1) elementi di procedura civile; 
?) elementi di diritto « procedura penale 
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3) diritto pubblico e privato internazionale; 

4) scienza delle finanze; 

5) nozioni sulla contabilità ed amministrazione del pa- 
trimonio dello Stato; 

6) nozioni intorno alle principali leggi sulle materie atti- 
nenti alle attribuzioni del Ministero dei lavori pubblici; 

7) nozioni di statistica teorica e applicata, 


Roma, addì 5 giugno 1950 


Il Ministro: ALDISIO 
(50) 


Concorso a duecento posti di geometra aggiunto in prova 
(gruppo B, grado 1l°) nei Corpo del genio civile 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Visto il regio decreto 7 settembre 1911, n. 1249, che 
ha approvato il regolamento per il personale del Corpo 
del genio civile, e successive estensioni e modificazioni ; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e 
successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e suc- 
cessive modificazioni; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente 
l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra, nella 
pubblica Amministrazione, e successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca 
norme a favore del personale ex combattente della 
guerra 1915-1918; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, concernente 
benefici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto 18 ottobre 1934, n. 1030, che 
ha dettato norme sugli esami di ammissione alla car- 
riera di geometra de] Genio civile; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1954, n. 1176, 
che determina la graduatoria dei titoli di preferenza 
per l'ammissione a pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto 2 giugno 1936, n, 1172, che 
estende a coloro che hanno partecipato alle operazioni 
in (Africa italiana, le provvidenze a favore degli ex 
combattenti della guerra 1915-1918; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1478, concer- 
nente la estensione agli invalidi ed agli orfani e con- 
giunti dei caduti della guerra 1940-1918, delle dispo- 
sizioni vigenti a favore degli invalidi, degli orfani e 
congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, 
concernente benefici a favore dei combattenti della 
guerra 1940-1943; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 ago- 
sto 1945, n. 467, concernente la estensione delle vigenti 
disposizioni riguardanti i reduci ed i congiunti dei 
caduti in guerra, ai reduci ed ai congiunti dei caduti 
per Ia lotta di liberazione; 

Visto il decreto legislativo Iuogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n. 518, concernente il riconoscimento della 
qualifica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio del- 
lo ‘Stato 4 aprile 1947, n. 207; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio del- 
lo Stato 24 lugiio 1947, n. 800, contenente aggiunte 
all'art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
per stabilire l'ordine di preferenza nei concorsi ad im- 
pieghi statali in favore dei mutilati ed invalidi civili e 
dei congiunti dei caduti civili per fatti di guerra; 


Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio del. 
lo Stato 3 settembre 1947, n. 885, col quale sono stati 
estesi ai profughi dei territori di confine i benefici 
previsti dalle vigenti disposizioni a favore dei reduci; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 404, 
mediante il quale sono stati estesi ai profughi d’iAfrica 
i benefici previsti dalle vigenti disposizioni a favore 
dei reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, con- 
cernente l’applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed 
ai congiunti dei caduti civili per fatti di guerra, dei 
benefici spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed 
ai congiunti dei caduti in guerra; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, che estende 
ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei morti per 
i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, i benetici 
e le provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi 
di guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 282, con- 
tenente modificazioni ai ruoli organici dell’Ammini- 
strazione dei lavori pubblici; 

Vista la legge 3 maggio 1950, n. 223, concernente la 
temporanea elevazione del limite massimo di età per 
i pubblici concorsi; 

Vista la nota 76782/12106.2.13 del 26 aprile 1950, 
con la quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
ha autorizzato questa Amministrazione a bandire il 
concorso a duecento posti di geometra aggiunto in 
prova nel Corpo del genio civile (gruppo 2, grado 119); 


Decreta: 
Art. 1. 


E? indetto un concorso pubblico per esami a due- 
cento posti di geometra aggiunto in prova del Corpo 
del genio civile (gruppo B, grado 11°). 


Art. 2. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte perve- 
nire al Ministero dei lavori pubblici (Direzione gene- 
rale degli affari generali e del personale) entro il ter- 
mine perentorio di giorni novanta che decorre dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gae- 
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Dalle domande dovrà risultare nel seguente ordine: 

a) nome, cognome e paternità del candidato; 

d) luogo e data di nascita; 

c) domicilio; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 

e) amministrazione dalla quale il candidato even- 
tualmente dipende; 

f) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza. 


‘Art. 3. 


A. corredo delle domande dovranno essere prodotti 
i seguenti documenti: 

1. — Estratto dell’atto di nascita in carta da bollo 
da L. 40 rilasciato dall’ufficiale di stato civile del 
Comune di origine legalizzato dal presidente del tri- 


bunale o dal cancelliere se da lui delegato o dal pretore 
competente per territorio, comprovante che il concor- 
rente ha compiuto i 18 anni di età e non oltrepassato 
i 35 alla data del presente decreto. 

I) Tale limite di età è elevato di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera- 
zioni militari svoltesi in Africa orientale dal 3 otto- 
bre 1935 al 5 maggio 1936; 

d) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
nelle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni di guerra 
nell'ultimo conflitto, nonchè per coloro che abbiano 
fatto parte di bande armate o partecipato ad azioni di 
guerra contro i nazi-fascisti posteriormente all’8 set- 
tembre 1943 e per i cittadini deportati dal nemico. 

II) Il limite massimo di età per la partecipazione 
al concorso è elevato a 44 anni per coloro che rive- 
stano la qualità di mutilati ed invalidi di guerra o 
di mutilati ed invalidi per la lotta di liberazione, non- 
chè per coloro che siano stati decorati al malor mili- 
tare o abbiano conseguito promozioni per merito di 
querra, 

III) I candidati già colpiti dalle leggi razziali go- 
dranno a norma dell’art. 5 del regio decreto-legge 
20 gennaio 1944, n, 25, di una proroga sui sopra indi- 
cati limiti massimi di età pari al periodo di tempo in- 
tercorrente tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 1944, 
purchè, giusta quanto stabilisce l’art. 1 del decreto 
legislativo luogotenenziale 4 gennaio 1945, n. 10, non 
si superi il 45° anno di età. 

IV) I suddeti limiti di età sono inoltre aumentati : 

c) di due anni nei riguardi degli aspiranti che 
siano coniugati alla data in cui scade il termine di 
presentazione delle domande di partecipazione al con- 
cOrso; 

d) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima. 

L’elevazione di cui alla lettera c) si cumula con quel- 
la di cui alla lettera d) ed entrambe con quelle previ- 
ste dalle altre disposizioni di cui sopra purchè com- 
plessivamente non si superino i 45 anni. 

V) tAi sensi dell’art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, 
il limite massimo di età è elevato a 45 anni nei con- 
fronti di coloro che abbiano riportato per comporta- 
mento contrario al regime fascista, sanzioni penali o 
di polizia, ovvero siano stati deportati od internati 
per motivi di persecuzione razziale. 

Il beneficio predetto assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettanti. 

I candidati che intendano beneficiare della succi- 
tata disposizione dovranno produrre idoneo docu- 
mento rilasciato dalle competenti autorità. 

VI) Si prescinde dal limite massimo di età nei 
confronti degli aspiranti che alla data del presente 
bando di concorso già rivestano la qualità di impie- 
gato civile statale di ruolo. 

VII) Si prescinde anche dal limite massimo di età 
nei confronti del personale civile non di ruolo, che 
abbia prestato, alla data in cui scade il termine per 
la presentazione delle domande, almeno due anni di 
servizio ininterrotto e lodevole, con mansioni proprie 
del ruolo dei geometri (gruppo B) del Genio civile. 
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2. — Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 24, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine e di residenza o dall’ufficiale di stato civile del 
Comune di origine e legalizzato, nel primo caso, dal 
prefetto e, nell’altro, dal presidente del tribunale o dal 
cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio. 

-8, — Diploma originale o copia autentica notarile 
legalizzata dall’autorità giudiziaria di uno dei seguen- 
ti titoli di studio: 

a) diploma di abilitazione alla professione di geo- 
metra di cui agli articoli 51 e 65 della legge 25 giu- 
gno 1981, n. 889; 

b) dipioma di abilitazione tecnica in agrimensura 
secondo l'ordinamento di cui al regio decreto 6 mag- 
gio 19283, n. 1054; 

c) diploma di perito agrimensore conseguito se- 
condo l’ordine scolastico sancito dalle disposizioni di 
legge anteriori a quelle del 1923; 

d) diploma di abilitazione di perito edile conse- 
guito secondo le norme del regio decreto del 81 otto- 
bre 1923, n, 2533, e relativo regolamento 3 giugno 1924, 
n. 969; 

e) diploma di perito industriale edile di cui agli 
articoli 51 e 56 della legge 25 giugno 1981, n. 889; 

f) diploma della sezione speciale fisico-matematica 
rilasciato da un istituto tecnico governativo. 

Sono considerati validi i titoli riconosciuti corri. 
spondenti a quelli avanti tassativamente indicati rila. 
sciati dalle scuole medie del cessato impero austro- 
ungarico. 

Non, sono ritenuti validi i titoli equipollenti. 

4. — Certificato di buona condotta morale su carta 
da bollo da L. 24, da rilasciarsi dal sindaco del Co- 
mune dove il candidato risiede da almeno un anno, 
legalizzato dal prefetto. 

In caso di residenza per un tempo minore occorre 
oltro certificato del sindaco o dei sindaci dei Comuni 
dove il candidato ha avuto precedenti residenze en- 
tro l’anno con la prescritta legalizzazione. 

5. — Certificato su carta da bollo da L. 24, rila- 
sciato dal sindaco del Comune di origine o di residen- 
za, vidimato dal prefetto, da cui risulti che il candi. 
dato gode dei diritti politici, ovvero che non è incorso 
in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, ne impediscano il possesso. Per i minori degli 
anni ventuno, il certificato, la cui produzione in ogni 
caso è obbligatoria, conterrà quest’ultima dichiara- 
zione. 

6. — Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. 85, rilasciato dal sesretario della 
procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica. 


7. — Certificato su carta bollata da L. 24, rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale ovvero 
dall’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed è esente 
da difetti o imperfezioni che influiscano sul rendimento 
del servizio. Qualora il candidato sia affetto da qual. 
siasi imperfezione fisica, il certificato ne deve fare 
menzione e indicare se l’imperfezione stessa menomi 
l’attitudine all’impiego al quale concorre, Il certifi- 
cato medico deve essere legalizzato dalle superiori 
autorità militari, se rilasciato da un medico militare, 
dal prefetto, se rilasciato da un medico provinciale, 
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vistato .dal sindaco e legalizzato dal prefetto se rila- 
sciato dall'ufficiale sanitario. Per gli invalidi di guer- 
ra, per gli invalidi civili per fatti di guerra e per gli 
invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’ 11 gennaio 1918 
il certificato deve essere rilasciato dall’ufficiale sani- 
tario del Comune di residenza e contenere. Oltre ad 
una esatta descrizione della natura del grado di inva- 
lidità, nonchè delle condizioni attuali risultanti dal- 
l’esame obiettivo, la dichiarazione se l’aspirante possa 
riuscire di pregiudizio alla salute e sicurezza dei com- 
pagni di lavoro e l'apprezzamento se le sue condizioni 
fisiche lo rendano idoneo al disimpegno delle mansioni 
dell’impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sot: 
toporre a visita medica di un sanitario di fiducia, i 
candidati per i quali lo ritenga necessario, 

8. — Copia dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottuf- 
ficiali e militari di truppa) in bollo da L. 40, per il 
primo foglio e da L. 32 per ogni altro, o certificato di 
esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo 
da L. 24, per i candidati che non abbiano ancora adem- 
piuto agli obblighi militari. Il certificato di esito di 
leva dovrà contenere il visto di conferma da parte del 
commissario di leva competente. 

9. — Fotografia recente del candidato applicata su 
carta bollata da L. 32 con firma autenticata dal sin- 
daco o da un notaio, qualora il concorrente non sia 
provvisto di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, 
indicare gli estremi nella domanda di ammissione al 
concorso, 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal 
prefetto e quella del notaio dal presidente del trivunale 
o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe- 
tente per territorio. 

I concorrenti che siano impiegati civili statali non 
di ruolo dovranno produrre un certificato su carta 
bollata da L. 24 da rilasciarsi dall’ Amministrazione 
da cui dipendono (o dal capo ufficio se del Ministero 
dei lavori pubblici) dal quale risultino la data d’inizio 
del servizio straordinario prestato, gli estremi del prov- 
vedimento ministeriale di assunzione e di eventuale 
conferma nonchè la qualità del servizio stesso e le qua- 
lifiche riportate. 

I concorrenti che siano impiegati di ruolo, alle di- 
pendenze dell’Amministrazione dello Stato e i candi- 
dati che si trovino alle armi nonchè i dipendenti dalle 
Forze di polizia in servizio permanente effettivo, pous- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 
3 e 8 e quello indicato alla lettera p) dell’art. 4 se- 
guénte. 

I concorrenti che siano impiegati di ruolo dovranno 
esibire su carta bollata da L. 40 copia dello stato ma- 
tricolare rilasciato dalle Amministrazioni di prove- 
nienza, qualora non facciano parte del Ministeru dei 
lavori pubblici. 

I concorrenti che si trovino alle armi e quelli dipen- 
denti dalle Forze di polizia possono limitarsi a pro- 
durre i documenti di cui ai numeri 1, 2, 8 e 6 del pre- 
sente articolo e quello indicato alla lettera p) del se- 
guente articolo 4 purchè presentino un certificato in 
carta da bollo da L. 24 rilasciato dal Comando del 
Corpo al quale appartengono, comprovante la loro 
buona condotta e la idoneità fisica a ricoprire il posto 
al quale aspirano. 


Tutti i candidati, a qualsiasi categoria &pparten- 
gano (compresi quindi gli invalidi di guerra, gli orfani 
di guerra, ecc.) hanno “Pobbligo di presentare doman- 
la e documenti in carta bollata. Solo quelli dichiarati 
indigenti dalla competente autorità possono produrre 
in carta libera l’estratto dell’atto di nascita ed i cer- 
tificati di cittadinanza italiana, di godimento dei di- 
ritti politici, generale del casellario giudiziale; di buo- 
na condotta e medico, purchè alleghino anche la di- 
chiarazione di indigenza, ovvero gli estremi di tale di- 
chiarazione siano riportati su ciascuno dei detti docu- 
menti che, comunque debbono essere legalizzati come 
quelli in carta bollata. 


Art. 4. 


Ai fini dell’applicazione dei behetici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti e 
assimilati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra e assimilati, dei deco- 
rati al valore militare, dei promòssi per merito di 
guerra, dei feriti di guerra, dei profughi, dei perse- 
guitati politici e razziali, e dei coniugati, gli interes- 
sati dovranno produrre, inoltre, a corredo delle do- 
mande di ammissione, i seguenti documenti: 

a) gli ex combattenti della gnerra 1915-1918, 
presenteranno la dichiarazione di cui alla citcolare 
n. 588, contenuta nella dispensa n. 60 del giornale uffi- 
ciale militare 1922, in carta bollata da L, 24. Coloro 
invece che furono imbarcati su navi mercantili in so- 
stituzione del servizio militare durante la guerra 1915- 
1918, proveranno tale circostanza mediante la presen- 
tazione di apposito certificato da rilasciarsi in carta 
bollata da L. 24, dalle autorità marittime competenti; 

b) gli ex legionari fiumani, dovranno produrre 
il foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di 
Fiume o la dichiarazione di aver appartenuto alla 
ex milizia fiumana. Tali documenti debbono essere ri- 
lasciati dall’ufficio stralcio della ex milizia finmava in 
carta bollata da L, 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in (Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1986, presenteranno la dichiarazione da 
vilasciarsi per l’applicazione del regio decreto-levge 
2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 
del giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata da 
L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, 
della guerra di liberazione e della lotta di liberazione 
(partigiani combattenti) di cui ai decreti legislativi 
4 marzo 1948, n. 137, e 19 marzo 1948, n. 242, dovran- 
no produrre, a seconda dell’'Arma o Corpo di apparte- 
nenza la dichiarazione integrativa in bollo da L. 24, 
di cui alla circolare n. 5000 del 1° agosto 1948 dello 
Stato Maggiore dell’esercito o quella di cui la circo- 
lare n. 202860/od. 6 dell’8 luglio 1948. dello Stato Mag- 
giore dell’aeronautica, ovvero quella di cui alla circo- 
lare n. 27200/od. del 3 luglio 1948, dello Stato Mag- 
giore della marina; 

e) i reduci dalla deportazione e dall’internarien- 
to presenteranno apposita attestazione in carta bol- 
lata da L. 24, rilasciata dal prefetto della Proviucia 
nel cui territorio l’interessato ha la sua residenza ai 
sensi dell’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 
14 febbraio 1946, n. 27; 
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f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-1918 
c per i fatti d’arme verificatisi dal 16 genraio 1933 
in Africa orientale o della guerra 1940-1943 o della 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione ed i 
mutilati e gli invalidi per i fatti di guerra o per i 
fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1448, dovranno pro- 
durre il decreto di concessione della relativa pensione 
ovvero il certificato di concessione della relativa pen- 
sione ovvero il certificato modello 69, rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti della guerra 1915-1018 
o per i fatti d’arme verificatisi dal 16 g-nnaio 1935 in 
Africa orientale o nella guerra 1940-1943, ovvero nella 
guerra di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione 
ovvero dei caduti civili per fatti di guerra e per i fatti 
di Mogadiscio delì 11 gennaio 1948, dovrauno qire- 
sentare un certificato su carta bollata da L. 24, vila- 
sciato dal competente comitato provinciale deli’U;.cra 
nazionale per la protezione ed assistenza degli orfani 
di guerra, legalizzato dal prefetto; 

h) ì figli degli invalidi per la guerra 1915-1918 
o per i fatti d’arine verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-1913 o per la 
guerra di liberazione, ovvero per la lotta di liberazìo- 
ne ovvero i figli degli invalidi civili per i fatti di guer- 
raf dovranno produrre la dichiarazione modello 69, ri- 
lasciata in bollo da L. 24, dalla Direzione generale del. 
le pensioni di guerra a nome del padre del candidato, 
oppure un certificato su carta bollata da L. 24 del 
sindaco del Comune di residenza sulla conforme di- 
chiarazione di tre testimoni e in base alle risultanze 
anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal pre- 
fetto; 

î) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-1918 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o nella guerra 1940-1943 o nella guer- 
ra di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione o 
dei caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre 
un certificato su carta bollata da L. 24, rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal pre- 
fetto; 

)) i profughi dell’Africa italiana che si trovino 
in una delle condizioni contemplate nell’art, 2 del de. 
creto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno 
presentare l’attestazione prevista dall’art. 5 del de- 
creto Ministeriale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in 
carta bollata da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si tro- 
vino nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settem- 
bre 1947, n. 885, dovranno produrre l’attestazione pre- 
vista dall’art. 6 del decreto del Presidente del Consi. 
glio dei Ministri in data 1° giugno 1948 (Gaczetta Uffi- 
ciale n. 142 del 21 giugno 1948) in carta bollata da 
L. 24; 

n) i decorati di medaglia al valore militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra dovran- 
no produrre l’originale o copia autentica notarile del 
relativo brevetto o del documento di concessione; 

o) coloro che abbiano riportato per comporta. 
mento contrario al regime fascista sanzioni penali o 
di polizia ovvero siano stati deportati o internati per 


motivi di persecuzione razziale, dovranno produrre co- 
pia della sentenza emessa a loro carico o attestazione 
del prefetto della Provincia in cui hanno la residenza, 
in bollo da L. 24; 

p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo 
stato di famiglia su certa bollata da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal 
prefetto. 


Art. 5. 


I documenti di cui ai numeri 2, 4, 5, 6 e 7 del pre- 
cedente art. 3 e-quello di cui alla lettera p) del prece- 
dente art. 4 debbono essere di data non anteriore ai 
tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità re- 
sidenti in Roma e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 


Art. 6. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 
dopo il termine di cui al precedente art. 2 0 di quelle 
non corredate di tutti i documenti prescritti dagli 
articoli 3 e 4. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen. 
tati ad altre Amministrazioni statali, Tuttavia, i can. 
didati i quali abbiano presentato dei documenti per par- 
tecipare a concorsi indetti da questo Ministero, po- 
tranno far riferimento ai documenti come sopra pre- 
sentati (ad eccezione della fotografia) purchè non sia- 
no scaduti di validità ai termini del precedente art. 5, 
primo capoverso, 

I documenti ai quali il candidato intende far ri- 
ferimento, debbono essere elencati nella domanda di 
ammissione con l’indicazione dei relativi estremi (au- 
torità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

L’Amministrazione, peraltro, potrà concedere un ul. 
teriore brevissimo termine per la rettifica dei docu- 
menti non ritenuti regolari. 

L’Amministrazione potrà concedere una congrua 
proroga di non oltre trenta giorni per la presentazione 
dei documenti da parte di quei candidati che dimo- 
streranno di aver dovuto, in dipendenza di avveni- 
menti politici connessi con la recente guerra, abban- 
donare la residenza nei territori di confine e di non 
avere potuto farvi ritorno. 

Resta fermo, peraltro, a norma degli articoli 1 e 3 
del decreto legislativo 24 febbraio 1947, n. 60, la fa- 
coltà da parte dei candidati di cui al precedente com- 
ma, di produrre documenti diversi da quelli di cui al 
presente bando, che siano riconosciutì idonei, ovvero 
di far riferimento a documenti similari già presentati 
ad altri uffici pubblici o ad atti esistenti presso gli 
uffici pubblici medesimi e dai quali risultino le posi. 
zioni giuridiche e le posizioni di fatto che i candidati 
debbono comprovare; in tal caso i candidati dovranno 
produrre copie autentiche dei detti documenti ed atti 
da farsi rilasciare dai predetti uffici, a norma del 
secondo comma dell’art. 3 del citato decreto legisla- 
tivo 24 febbraio 1947, n. 60. 

I concorrenti che risiedono in territorio non metro- 
politano, potranno essere ammessi ul concorso muche 
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se, entro il termine fissato, abbiano fatto pervenire 
solo fa domanda, purchè producano entro i trenta gior- 
ni successivi i documenti prescritti. 

I? data facoltà ai candidati ammessi alla prova orale 
di produrre, prima dell’inizio di detta prova, quei do- 
cumenti che attestino nei loro confronti nuovi titoli 
preferenziali agli effetti della nomina cui aspirano. 


Art. 7. 


Non potranno partecipare al concorso oggetto del 
presente decreto coloro che abbiano già preso parte a 
due precedenti concorsi pubblici per esami per la no- 
mina a geometra aggiunto in prova del Genio civile 
senza conseguirvi l’idoneità. 


Art. 8. 


L'ammissione potrà essere negata con decreto Mini- 
steriale, 


Art. 9. 


L’esame consterà di tre prove scritte e di una orale 
ed avrà luogo in Roma sulle materie tecniche elencate 
mel programma annesso al presente decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto. 

I candidati avranno comunicazione in tempo utile 
dei giorni, dell’ora e del luogo in cui tanto le prove 
scritte quanto quella orale saranno tenute. 


Art. 10. 


La Commissione esaminatrice sarà composta a ter- 
mini dell’art. 56 del regio decreto 7 settembre 1911, 
n. 1249, 

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserve- 
ranno le disposizioni contenute nel capo 6° del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo. stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato. 


Art. 11. 


Le nomine ai posti messi a concorso saranno confe- 
rite secondo l’ordine della graduatoria e con Vosser- 
vanza delle norme vigenti. 


Art. 12. 


I concorrenti che abbiano superato gli esami ed ec- 
cedano il numero dei posti non acquistano alcun di- 
ritto a coprire i posti che si facciano successivamente 
vacanti. 

L’Amministrazione ha, però, facoltà di assegnare ai 
detti concorrenti secondo l'ordine di graduatoria, i 
posti che si dovessero rendere disponibili entro sei 
mesi dall’approvazione della graduatoria medesima, 
nel limite massimo dell’art. 8 del regio decreto 30 di- 
cembre 1923, n, 2960, sullo stato giuridico degli impie- 
gati civili dello Stato. 


Art. 139. 


I vincitori del concorso saranno assunti temporanea- 
mente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso il 
quale, se a giudizio del Consiglio di amministrazione, 
avranno dimostrato capacità, diligenza e buona con- 
dotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio ini- 
ziale e con gli altri assegni stabiliti per il grado 11°, 
genppo B. 

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, 
fossero, a giudizio del Consiglio di amministrazione, 
ritenuti non meritevoli di conseguire la nomina in ruo- 
lo, saranno licenziati senza diritto ad indennizzo alcu. 
no, salva la facoltà del Consiglio di amministrazione 
di prorogare l’esperimento di altri sei mesi. 


Art. 14. 


Ai vincitori del concorso sarà corrisposto, durante 
il periodo di prova un assegno mensile che non può 
eccedere il dodicesimo dello stipendio annuo iniziale 
del grado 11° di gruppo 8 ai termini del decreto del 
Ministro per il tesoro 21 novembre 1945. 

Ai provenienti da altri ruoli del personale statale sa- 
ranno corrisposti gli assegni previsti dell’art, 1 del 
regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

Per ciò che non è contemplato nel presente bando 
valgono, in quanto applicabili, le norme contenute nel 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2900. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 5 giugno 1950 


Il Ministro: ALDISIO 


Rerictratato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1950 
Negistro n. 24, foglio n. 236. — DEL Goeso 


PROGRAMMA DI ESAME 


Sono oggetto delle prove scritte le seguenti materie: 


1) compilazione di relazioni; 

#) aritmetica ed algebra elementare inclusa la risolu- 
zione delle equazioni di secondo grado ad una incognita; geo- 
metria elementare piana e solida, funzioni trigonometriche 
piane, teoria dei logaritmi ed uso delle tavole; 

3) compilazione di disegni e di altri allegati di un pro- 
getto; 

4) istrumenti topografici, loro correzione ed uso dei ri- 
lievi planimetrici ed altimetrici, tracciamento di campagna; 

5) modo di esecuzione di lavori edilizi, stradali, idraulici 
e marittimi; caratteri che debbono presentare i buoni mate- 
riali da costruzione; 

6) metodi di misurazione dei lavori a tenuta dei docu- 
menti di contabilità; 

7) leggi e regolamenti sui servizi dipendenti dal Mini- 
stero dei lavori pubblici e nozioni sull’amministrazione del pa- 
trimonio e sulla contabilità generale dello Stato. 


La prova orale verterà oltre che sulle materie indicate per 
le prove scritte anche su nozioni elementari di statistica, 


Roma, addì 5 giugno 1950 


Il Ministro: ALDISIO 
(51) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 11 del 15 gennaio 1951 


Concorso a sedici posti di vice ragioniere e vice segretario 
contabile in prova (gruppo B, grado 11°) nel Corpo del 
genio civile, 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e 
successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto 80 dicembre 1923, n. 
successive modificazioni ; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente 
l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra nella 
pubblica amministrazione, e successive estensioni; 

(Visto il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca 
norme a favore del personale ex combattente della guer- 
ra 1915-1918; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, concernente be- 
nefici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il'regio decreto 380 maggio 1932, n. 600, recante 
norme per il reclutamento e per le promozioni nei di- 
versi gradi del personale dei computisti del Genio ci- 
vile 3 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
che determina la graduatoria dei titoli di preferenza 
per l’ammissione a pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto 17 febbraio 1936, che ha sosti- 
tuito la qualifica di computista con quella di ragioniere 
del Genio civile; 

Visto il regio decreto 2 giugno 1936, n. 1172, che 
estende a coloro che hanno partecipato alle operazioni 
in Africa italiana, le provvidenze a favore degli ex 
combattenti della guerra 1915-1918; 

Vista la JIegge 25 settembre 1940, n. 1478, concernente 
la estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti 
dei caduti della guerra 1940-1943, delle disposizioni vi- 
genti a favore degli invalidi, degli orfani e congiunti 
dei caduti in guerra; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, con- 
cernente benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-1943; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, concernente la estensione delle vigenti di- 
sposizioni riguardanti i reduci ed i congiunti dei ca- 
duti in guerra, ai reduci ed ai congiunti dei caduti per 
la Jotta di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518, concernente il riconoscimento della qua- 
lifica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, contenente aggiunte all’ar- 
ticolo 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
per stabilire l’ordine di preferenza nei concorsi ad im- 
pieghi statali in favore dei mutilati ed invalidi civili 
e dei congiunti dei caduti civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 8 settembre 1947, n. 885, col quale sono stati 
estesi ai profughi dei territori di confine i benefici pre- 
visti dalle vigenti disposizioni a favore dei reduci; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
mediante il quale sono stati estesi ai profughi d'Africa 
i benefici previsti dalle visenti disposizioni a favore dei 
reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, con- 
cernente l’applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed 
ai congiunti dei caduti civili per fatti di guerra, dei 
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benefici spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed 
ai congiunti dei caduti di guerra; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, che estende 
ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei morti per i 
fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, i benefici e 
le provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 282, con- 
tenente modificazioni ai ruoli organici dell’Ammini- 
strazione dei lavori pubblici; 

Vista la legge 3 maggio 1950, n. 223, contenente la 
temporanea elevazione del limite massimo di età per 
i pubblici concorsi; 

Vista la nota 76782/12106.2.13 del 26 aprile 1950, con 
la quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
autorizzato questa Amministrazione a bandire il con- 
corso a sedici posti di vice ragioniere e vice segretario 
contabile in prova nel Corpo del genio civile (grado 11°, 
gruppo B); 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso pubblico per esami a sedici 
posti di vice ragioniere e vice segretario contabile iu 
prova del Corpo del genio civile (gruppo 2, grado 11°). 

I posti come sopra messi a concorso sono ripartiti, 
per la metà ai diplomati in ragioneria e per l’altra 
metà a coloro che sono in possesso del diploma di matu- 
rità classica o scientifica. 


Art. 2. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32, corredate dai prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte pervenire 
al Ministero dei lavori pubblici (Direzione, generale de- 
gli affari generali e del personale) entro il termine pe- 
rentorio di giorni novanta che decorre dalla data di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 

Dalla domanda dovrà risultare nel seguente ordine: 

a) nome, cognome e paternità del candidato ; 

v) luogo e data di nascita; 

c) domicilio ; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 

e) amministrazione dalla quale il candidato even- 
tualmente dipende; 

f) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina a raggiungere qualsiasi residenza. 


Art. 3. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti: 

1. — Estratto dell’atto di nascita in carta da bollo 
da L. 40 rilasciato dall’ufficiale di stato civile del Co- 
mune di origine legalizzato dal presidente del Tribu- 
nale o dal cancelliere se da lui delegato o dal pretore 
compéètente per territorio, comprovante che il concor- 
rente ha compiuto i 18 anni di età e non oltrepassato 
i 35 alla data del presente decreto, 
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I) Tale limite di età è elevato di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936; 

8) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità, di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni di guerra 
nell’ultimo conflitto, nonchè per coloro che abbiano 
fatto parte di bande armate o partecipato ad azioni di 
guerra contro i nazi-fascisti posteriormente all’8 set- 
tembre 1943 e per i cittadini deportati dal nemico. 

II) Il limite di età per la partecipazione al con- 
corso è elevato a 44 anni per coloro che rivestano la 
qualità di mutilati ed invalidi di guerra o di mutilati 
ed invalidi di guerra per la lotta di liberazione, nonchè 
per coloro che siano stati decorati al valore militare 
o abbiano conseguito promozioni per merito di guerra. 

III) I candidati già colpiti dalle leggi razziali go- 
dranno a norma dell’art. 5 del regio decreto-legge 20 gen- 
naio 1944, n. 25, di una proroga sui sopra indicati li- 
miti massimi di età pari al periodo di tempo intercor- 
rente tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 1944, purchè, 
giusta quanto stabilisce l’art. 1 del decreto legislativo 
luogotenenziale 4 geunaio 1945, n. 10, uon si superi il 
45° anno di età, 

IV) I suddetti limiti di età sono inoltre aumentati : 

c) di due anni neì riguardi degli aspiranti che 
siano coniugati alla data in cui scade il termine di pre- 
sentazione delle domande di partecipazione al con- 
Corso; 

d) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima. 

L’elevazione di cui alla lettera c), si cumula con quel- 
la di cui alla lettera d), ed entrambe con quelle previ. 
ste dalle altre disposizioni di cui sopra purchè com- 
plessivamente non si superino i 45 anni. 

V) Ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, 
il limite massimo di età è elevato a 45 anni nei confronti 
di coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di po- 
lizia, ovvero siano stati deportati od internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale. 

Il beneficio predetto assorbe ogni altra elevazione dei 
limiti di età eventualmente spettanti. 

I candidati che intendano beneficiare della succitata 
disposizione dovranno produrre idoneo documento rila- 
sciato dalle competenti autorità. 

VI) Si prescinde dal limite massimo di età nei con- 
fronti degli aspiranti che alla data del presente bando 
di concorso già rivestano la qualità di impiegato civile 
statale di ruolo. ° 

VII) Si prescinde anche dal limite massimo di età 
nei confronti del personale civile non di ruolo, che ab- 
bia prestato, alla data in cui scade il termine per la 
presentazione delle domande, almeno due anni di ser- 
vizio ininterrotto e lodevole con mansioni proprie dei 
vice ragionieri o dei vice segretari contabili (gruppo 
B) del Genio civile. 

2. — Certificato di cittadinanza italiana sn carta da 
bollo da L. 24, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’ufficiale di stato civile del 
Comune di origine e legalizzato, nel primo caso, dal 
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prefetto, e, nell’altro, dal presidente del Tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore per terri- 
torio. 


3. — Diploma originale o copia autentica notarile di 
uno dei seguenti titoli di studio; 

a) diploma di abilitazione del corso superiore del- 
l'istituto tecnico (sezione commercio e ragioneria); 

0) diploma di licenza rilasciato dagli istituti com- 
merciali (perito e ragioniere commerciale) conseguito 
a termini degli attuali ordinamenti scolastici ; 

c) diploma di istituto tecnico (sezione ragioneria) 
conseguito in base agli ordinamenti scolastici ante- 
riori; 

d) diploma di maturità classica; 

e) diploma di maturità scientifica. 

Sono riconosciuti validi i titoli corrispondenti rila- 
sciati dalle scuole medie del cessato impero austro-un- 
garico, 

Non sono ammessi titoli equipollenti ; 

4. — Certificato di buona condotta morale su carta 
da bollo da L. 24, da rilasciarsi dal sindaco del Comu- 
ne dove il candidato risiede da almeno un anno, lega- 
lizzato dal prefetto. 

In caso di residenza per un tempo minore occorre al- 
tro certificato del sindaco o dei sindaci dei Comuni dove 
il candidato ha avuto precedenti residenze entro l’anno 
con la prescritta legalizzazione. 

5. — Certificato su carta da bollo da L. 24, rilasciato 
ilal sindaco del Comune di origine o di residenza, vidi. 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
lei diritti politici, ovvero che non è incorso in alcuna 
rlelle cause che, a termini delle disposizioni vigenti, ne 
impediscano il possesso. Per i minori degli anni ven- 
tuno, il certificato, la cui produzione in ogni caso è 
obbligatoria, conterrà quest’ultima dichiarazione. 

6. — Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. 85, rilasciato dal segretario della 
procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica, 

7. — Certificato su carta bollata da L. 24, rilasciato 
la un medico militare o dal medico provinciale ovvero 
lall’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti 
che il candidato è di sana e robusta costituzione ed è 
esente da difetti o imperfezioni che influiscono sul ren- 
dimento del servizio. Qualora il candidato sia affetto 
da qualsiasi imperfezione fisica, il certificato ne deve 
fare menzione e indicare se l’imperfezione stessa me- 
nomi l’attitudine all’impiego al quale concorre. Il cer- 
tificato medico deve essere legalizzato dalle superiori 
autorità militari, se rilasciato da un medico militare, 
dal prefetto, se rilasciato da un medico provinciale, 
vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto se rila- 
sciato dall’ufficiale sanitario. 

Der gli invalidi di guerra, per gli invalidi civili per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948 il certificato deve essere ri- 
lasciato dall’ufficiale sanitario del Comune di resi- 
denza e contenere, oltre ad una esatta descrizione della 
natura del grado di invalidità, nonchè delle condizioni 
attuali risultanti dall’esame obbiettivo, la dichiarazio- 
ne se l'aspirante possa riuscire di pregiudizio alla sa- 
lute e sicurezza dei compagni di lavoro e l’apprezza- 
mento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al 
disimpegno delle mansioni dell’impiego per il quale 
concorre, 
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L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sotto- 
porre a visita medica di un sanitario di fiducia, i can- 
didati per i quali lo ritenga necessario. 


8. — Copia dello stato di servizio militare (per gl' 
ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottuffi- 
ciali e militari di truppa) in bollo da L. 40, per il primo 
foglio e da L. 82 per ogni altro, o certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 24, 
per i candidati che non abbiano ancora adempiuto agli 
obblighi militari. Il certificato di esito di leva dovrà 
contenere il visto di conferma da parte del commissario 
di leva competente. 


9. — Fotografia recente del candidato applicata su 
carta bollata da L. 32 con firma autenticata dal sindaco 
o da un notaio, qualora Îîl concorrente non sia provvisto 
di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, indicare 
gii estremi, nella domanda di ammissione al concorso. 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal 
prefetto e quella del notaio dal presidente del tribu- 
nale o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore 
competente per territorio. 

I concorrenti che siano impiegati civili non di ruolo 
dovranno produrre un certificato su carta bollata da 
L. 24, da rilasciarsi dall’Amministrazione da cui di- 
pendono (o dal capo ufficio se del Ministero dei lavori 
pubblici) dal quale risultino la data d’inizio del ser- 
vizio straordinario prestato, gli estremi del provvedi. 
mento ministeriale di assunzione e di eventuale con- 
ferma nonchè la qualifica del servizio stesso e le qua: 
lifiche riportate. 

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alle di. 
‘pendenze delle Amministrazioni dello Stato ed i can- 
didati che sì trovino alle armi nonchè i dipendenti delle 
Forze di. polizia in servizio permanente effettivo, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui si nu- 
meri 3, 4 e 8 e quello indicato alla lettera p) dell’arti. 
colo 4 seguente. 

1 concorrenti che siano impiegati di ruolo dovranno 
esibire su carta bollata da L. 40 copia dello stato ma- 
tricolare rilasciato dalle Amministrazioni di prove- 
nienza, qualora non facciano parte del Ministero dei 
lavori pubblici. 

I concorrenti che si trovino alle armi e quelli di- 
pendenti dalle Forze di polizia possono limitarsi a 
produrre i documenti di cui ai numeri 1, 2, 3 e 6 del 
presente articolo e quello indicato alla lettera p) del 
seguente art. 4, purchè presentino un certificato in 
carta da bollo da L. 24, rilasciato dal Comando del 
Corpo al quale appartengono, comprovante la loro 
buona condotta e la idoneità fisica a ricoprire il posto 
al quale aspirano. 

Tutti i candidati, a qualsiasi categoria appartengono 
(compresi quindi gli invalidi di guerra, gli orfani di 
guerra, ecc.) hanno l'obbligo di presentare domanda 
e documenti in carta bollata. 

Solo quelli dichiarati indigenti dalla competente 
autorità possono produrre in carta libera l’estratto 
dell’atto di nascita ed i certificati di cittadinanza ita- 
liana, di godimento dei diritti politici, generale del 
casellario giudiziale, di buona .condotta e medico, pur- 
chè alleghino anche la dichiarazione di indigenza, ov- 
vero gli estremi di tale dichiarazione siano riportati 
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Art, 4. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti e 
assimilati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei 
‘ongiunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati 
al valore militare, dei promossi per merito di guerra, 
lei feriti di guerra, dei profughi, dei ‘perseguitati po- 
litici e razziali e dei coniugati, gli interessati dovranno 
produrre, inoltre, a corredo delle domande di ammis- 
sione, i seguenti documenti : 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-1918, pre- 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588, 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale ufficiale 
militare 1922, in carta bollata da L. 24. Coloro invece 
che furono imbarcati su navi mercantili in sostituzione 
del servizio militare durante la guerra 1915-1918, pro- 
veranno tale circostanza mediante la presentazione di 
apposito certificato da rilasciarsi- in carta bollata da 
L. 24, dalle autorità marittime competenti; 

b) gli ex legionari fiumani, dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto alla ex milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati dal 
l’ufficio stralcio della ex milizia fiumana in carta bol- 
lata da L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935, al 
5 maggio 1986 presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l’applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata da 
L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (parti- 
giani-combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 marzo 
1948, n. 137 e 19 marzo 1948, n. 242, dovranno produrre, 
a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, la di. 
chiarazione integrativa in bollo da L. 24, di cui alla 
circolare n. 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato Mas. 
giore dell’esercito o quella di cui alla circolare nu- 
mero 202860/0d.6 dell’8 luglio 1948, dello Stato Mag- 
giore dell’aeronautica, ovvero quella di cui alla 
circolare n. 27200/0d. del 3 luglio 1948, dello Stato 
Maggiore della marina; 

e) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 24, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha Ja sua residenza, ai sensi del. 
l’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 1A feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-1918 e 
per ì fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 ‘in 
Africa orientale o della guerra 1940-1948 o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione ed i mutilati e 
gli invalidi per i fatti di guerra e per i fatti di Mogadi- 
scio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre il decreto 
di concessione della relativa pensione ovvero il certifi- 
cato di concessione della relativa pensione ovvero il 
certificato modello 69, rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti della guerra 1915-1918 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o nella guerra 1940-1943, ovvero nella guerra 
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discio dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare un cer- 
tificato su carta bollata da L. 24, rilasciato dal com- 
petente comitato provinciale dell’Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, le- 
galizzato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-1918 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1995 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-1943 o per la 
guerra di liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, 
ovvero i figli degli invalidi civili per i fatti di guerra, 
dovranno produrre la dichiarazione modello 69, rila- 
sciata in bollo da L. 24, dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra a nome del paflre del candidato, op- 
pure un certificato su carta bollata da L. 24 del sindaco 
del Comune di residenza sulla conforme dichiarazione 
di tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e 
dello stato civile, legalizzato dal prefetto; 

i) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-1918 o per 
i fatti d’arme verificatesi dal 16 gennaio 1985 in Africa 
orientale o nella guerra 1940-1948 o nella guerra di li. 
berazione, ovvero nella lotta di liberazione o dei caduti 
civili ‘per fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio 
del’ 11 gennaio 1948, dovranno produrre un certificato 
su carta bollata da L. 24, rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza e legalizzato dal prefetto ; 

1) i profughi dell’Africa italiana che si trovino ìn 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presen- 
tare l’attostazione prevista ‘dall’ art. 5 del decreto Mi- 
nisteriale (Africa italiana) 10 giugno 194S, in carta bol. 
lata da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. $S5, dovranno produrre l’attestazione prevista dal- 
l’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale n. 142) 
del 21 giugno 1948, in carta bollata da L. 24; 

n) i decorati di medaglie al valore militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra ed i promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra dovranno 
produrre l’originale o copia autentica del relativo bre- 
vetto o del documento di concessione; 

o) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi di 
persecuzione razziale, dovranno produrre copia della 
sentenza emessa a loro carico o attestazione del prefetto 
della Provincia in cui hanno la residenza, in ‘bollo da 
L. 24; 

p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo 
stato di famiglia su carta bollata da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal 
prefetto. 


‘Art. 5. 


I documenti di cui ai numeri 2, 4, 5, 6 e 7 del prece- 
dente art. 3 e quello di cui alla lettera p) del prece- 
dente art. 4 debbono essere di data non anteriore ai 
tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma sui Aocumenti Allegati 
alie domande di ammissione al concorso non occorre 


per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità resi. 
denti in Roma e negli altri casi previsti dalla legge 3 di- 
cembre 1942, n. 1700. 


Art. 6. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 
dopo il termine di cui al precedente art. 2 o di quelle 
non corredate di tutti i documenti prescritti dagli arti- 
coli 3 e 4. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
ad altre Amministrazioni statali. Tuttavia, i candidati 
i quali abbiano presentato dei documenti per parteci- 
pazione a concorsi indetti da questo Ministero, po- 
tranno far riferimento ai documenti come sopra pre- 
sentati (ad eccezione della fotografia) purchè non siano 
scaduti di validità ai termini del precedente art. 5, 
primo capoverso. 

I documenti ai quali il candidato intende far riferi. 
mento, debbono essere elencati nella domanda di am- 
missione con l’indicazione dei relativi estremi (autorità 
che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

L’Amministrazione, peraltro, potrà concedere un ul- 
teriore brevissimo termine per la rettifica dei documenti 
non ritenuti regolari. 

L’Amministrazione potrà concedere una congrua pro- 
roga di non oltre trenta giorni per la presentazione dei 
documenti da parte di quei candidati che dimostreranno 
di aver dovuto, in dipendenza di avvenimenti politici 
connessi con la recente guerra, abbandonare la resi. 
denza nei territori di confine e di non aver potuto farvi 
‘itorno, 

Resta fermo, peraltro, a norma degli articoli 1 e 3 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1947. n. 60 la facoltà da 
parte dei candidati di cui al precedente comma, di pro- 
durre documenti diversi da quelli di cui al presente 
bando, che siano riconosciuti Mione, ovvero di far rife- 
rimento a documenti similari già presentati ad altri uf- 
fici pubblici o ad atti esistenti presso gli uffici pubblici 
medesimi e dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e le posizioni di fatto che i candidati debbono compro- 
vare. In tal caso i candidati dovranno produrre copie 
autentiche dei detti documenti ed atti da farsi rilasciare 
dai predetti uffici, a norma del secondo comma dell’ar- 

icolo 8 del citato decreto legislativo 24 febbraio 1947, 
n. 60. 

I concorrenti che risiedono in territorio non metro- 
politano, potranno essere ammessi al concorso anche 
se, entro il termine fissato, abbiano fatto pervenire solo 
la domanda, purchè producano entro i trenta giorni suc- 
cessivi i documenti prescritti. 

E? data facoltà ai candidati ammessi alla prova orale 
di prodnrre, prima dell’inizio di detta prova, quei do- 
cumenti che: attestino nei loro confronti nuovi titoli 
preferenziali agli effetti della nomina cui aspirano. 


Art. 7. 


Non potranno partecipare al concorso oggetto del 
presente decreto coloro che abbiano già preso parte a 
due precedenti concorsi pubblici per esami per la no- 
mina a vice ragioniere in prova del Genio civile senza 
conseguirvi l’idoneità. 


Art. 8. 


L'ammissione potrà essere negata con decreto Mini- 
steriale. 
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Art. 9. 


L’esame consterà di tre prove scritte e di una orale 
ed avrà luogo in Roma sulle materie elencate nei pra- 
grammi annessi al presente decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto. 

I candidati avranno comunicazione in tempo utile dei 
giorni, dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte 
quanto quella orale saranno tenute. 


‘Art. 10. 


La Commissione esaminatrice sarà composta a ter- 
mine dell’art. 9 del regio decreto 30 maggio 1942, n. 680. 

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserve- 
ranno le disposizioni contenute nel capo ° del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato. 


Art. 11. 


Le nomine ai posti messi a concorso saranno confe- 
rite secondo l’ordine della graduatoria e con l’osser- 
vanza delle norme vigenti. 


Art. 12. 


I concorrenti che abbiano superato gli esami cd ecce- 
dono il numero dei posti non acquistano alcun diritto 
a coprire i posti che si facciano successivamente va- 
canti. 

L’Amministrazione, ha, però, facoltà di assegnare ai 
detti concorrenti secondo l’ordine di graduatoria, i po- 
sti che si dovessero rendere disponibili entro sei mesi 
dall’approvazione della graduatoria medesima, nel li. 
mite massimo dell’art. 3 del regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati ci- 
vili dello Stato. 


Art. 18. 


I vincitori del concorso saranno assunti temporanea- 
mente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso il 
quale, se a giudizio del Consiglio di amministrazione, 
avranno dimostrato capacità, diligenza e buona condot- 
ta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio iniziale 
e con gli altri assegni stabiliti per il grado 11°, grup- 
po B). 

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, 
fossero a giudizio del Consiglio di amministrazione, 
ritenuti non meritevoli di conseguire la nomina in 
ruolo, saranno licenziati senza diritto ad indennizzo 
alcuno, salva la facoltà del Consiglio di amministra- 
zione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi, 


Art. 14. 


‘Ai vincitori del concorso sarà corrisposto, durante il 
periodo di prova un assegno mensile che non può ecce- 
dere il dodicesimo dello stipendio annuo iniziale del 
grado 11° di gruppo B, ai termini del decreto del Mini- 
stro per il tesoro 21 novembre 1945. 

Ai provenienti da altri ruoli del personale statale sa- 
ranno corrisposti gli assegni previsti dall’art. 1 @el 
regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46 e successive 
modificazioni, 


Per ciò che non è contemplato nel presente bando val- 
gono in quanto applicabili, le norme contenute nel re 
gio decreto 30 dicembre 1922, n. 2960. 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 5 giugno 1950 
Il Ministro: ATDISIO 


Registrato alla Corte dei conti, addi 22 novembre 1950 
Registro n. 24, foglio n. 237. — DEL Gosso 


PROGRAMMA DI ESAME 
Per 1 candidati în possesso del diploma di ragioniere 


Sono oggetto della prova scritta le seguenti materie: 
1) nozioni di diritto civile, commerciale ed amministra- 
tivo; 
2) principi di economia politica e di scienze della finanza; 
3) computisteria, ragioneria delle aziende pubbliche e pri- 
vate, Nozioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla con- 
tabilità dello Stato, 


Per i candidati in possesso del diploma di maturità 
classica o scientifica 


Sono oggetto della prova scritta Ie seguenti materie 
a) nozioni di diritto privato e amministrativo; 
b) principi di economia politica e scienze delle finanze; 
c) nozioni di contabilità generale ed amministrazione del 
patrimonio dello Stato, 
Sono oggetto delle prove orali, per entrambi le categorie 
di candidati, oltre le materie delle prove scritte, anche le se 
guenti: 
1) nozioni di diritto costituzionale; 
2) nozioni generali sui servizi dell’Amministrazione dei 
lavori pubblici al centro ed alla periferia; 
3) nozioni elementari di statistica. 


Roma, addi 5 giugno 1950 
Il Ministro: ALDISIO 
(52) 


Concorso a cento posti di aiuto assistente in prova 
(gruppo C, grado 15°) nel Corpo del genio civile 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Visto il regio decreto 7 settembre 1911, n. 1249, che 
ha approvato il regolamento per il personale del Corpo 
del genio civile, e successive estensioni e modificazioni ; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e 
successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e 
successive modificazioni; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente 
l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra nella 
pubblica Amministrazione e successive estensioni; 

Visto il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca 
norme a favore del personale ex combattente della 
guerra 1915-1918; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1897, concernente 
benefici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto 1° febbraio 1932, n. 401, recante 
norme sugli esami di ammissione ai posti aiuto assi. 
stente del Corpo del genio civile; 

Visto il regio decreto-legse 5 luglio 1934, n. 1176, 
che determina la graduatoria dei titoli di preferenza 
per l'ammissione a pubblici impieghi; 


ppi mento pilaaio a CAZZERTA DERICISLE n. Il SA 15 gennalo 19 DSL: 


Visto il regio decreto 2 giugno 1936, n. 1172, che 
estende a coloro che hanno partecipato ‘alle operazioni 
in Africa italiana, le provvidenze a favore degli ex 
combattenti della guerra 1915-1918; 

Vista la legge 23 settembre 1940, n. 1478, concernente 
la estensione “agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei 
caduti della guerra 1940-1943, ‘delle disposizioni vigenti 
a favore degli invalidi, degli orfani e congiunti dei 
caduti in guerra; 

Visto il ‘regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, 
concernente benefici & favore dei combattenti della 
guerra 1940-1943; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, concernente la estensione delle vigenti di- 
sposizioni riguardanti i reduci ed i congiunti dei caduti 
in guerra, ai reduci ed ai congiunti per la lotta di libe- 
razione; 

Visto il decreto legislativo Inogotenenziale 21 agosto 
1945, n, 518, concernente il riconoscimento della quali- 
fica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, contenente aggiunte al 
l'art. 1 del regio decreto- legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
per stabilire Pordine di preferenza nei concorsi ad im- 
pieghi statali in favore dei mutilati ed invalidi civili 
e dei congiunti dei caduti civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
fitato 3 settembre 1947 , D. 885, col quale sono stati estesi 
ai profughi dei territori di confine i benefici previsti 
dalle vigenti disposizioni a favore dei reduci; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
mediante il quale sono stati estesi ai profughi d’Africa 
i benefici previsti dalle vigenti disposizioni a favore 
dei reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, con- 
cernente l’applicabilità a mutilati ed invalidi civili ed 
ai congiunti dei caduti civili per fatti di guerra, dei 
benefici spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed 
gi congiunti del caduti in guerra; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, che estende 
ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei morti per 
i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, i benefici e 
le provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 282, con- 
tenente modificazioni ai ruoli organici dell’Ammini- 
strazione dei lavori pubblici; 

Vista la legge 3 maggio 1950, n. 223, concernente la 
temporanea elevazione del limite massimo di età per i 
pubblici concorsi; 

Vista la nota T6782/12106.2.13 del 26 aprile 1950 con 
la quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
autorizzato questa Amministrazione a bandire il con- 
corso a cento posti di aiuto assistente in prova nel 
Corpo del genio civile (grado 13°, gruppo €). 


Decreta: 


Art, 1. 


’ indetto un concorso pubblico per esami a cento 
dui di aiuto assistente in prova del Corpo del genio 
civile (gruppo C', grado 13°). 


Art. 2. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, do 
vranno essere direttamente presentate o fatte perve- 
nire al Ministero dei lavori pubblici (Direzione generale 
degli affari generali e del personale) entro il termine 
perentorio di giorni novanta che decorre dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Qaezetta Uf- 
ficiale della Repubblica Italiana. 

Dalle domande dovrà risultare nel seguente ordine: 

a) nome, cognome e paternità del candidato; 

6) luogo e data di nascita; 

c) domicilio; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni; 

e) amministrazione dalla quale il candidato even- 
tualmente dipende; 

f) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza, 


Art. 3. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti : 

1. - Estratto dell’atto di nascita in carta da bollo 
da L. 40 rilasciato dall’ufficiale di stato .civile del 
Comune di origine legalizzato dal presidente del tribu. 
nale o dal cancelliere se da lui delegato o dal pretore 
competente per territorio, comprovante che il concor- 
rente ha compiuto i 18 anni di età e non oltrepassato 
i 35 alla data del presente decreto. 

I) Tale limite di età è elevato di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1925 
al 5 maggio 1936; 

è) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di mi- 
litarizzati o assimilati, alle operazioni di guerra nell’ul- 
timo conflitto, nonchè per coloro che abbiano fatto parte 
di bande armate o partecipato ad azioni di guerra con- 
tro i nazi-fascisti posteriormente all’8 settembre 1943 e 
per i cittadini deportati dai nemici. 

11) Il limite massimo di età per la partecipazione 
al concorso è elevato a 44 anni per coloro che rivestano 
la qualità di mutilati ed invalidi di guerra o di mutilati 
ed invalidi per la lotta di liberazione, nonchè per co- 
loro che siana stati decorati al valor militare o abbiano 
conseguito promozioni per merito di guerra. 

IX) I candidati già colpiti dalle leggi razziali go- 
dranno a norma dell’art. 5 del regio decreto-legge 20 gen- 
naio 1944, n. 25, di una proroga sui sopra indicati limiti 
massimi di età pari al periodo di tempo intercorrente 
tra il 5 settembre 1938 ed il 9 agosto 1944, purchè, giu- 
sta quanto stabilisce l’art. 1 del decreto legislativo 
luogotenenziale 4 gennaio 1945, n. 10, non si superi il 
45° anno di età. 

IV) I suddetti limiti di età sono inoltre aumentati: 

c) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano 
coniugati alla data in cui scade il termine di presenta- 
zione delle domande di partecipazione al concorso; 

d) di un anno per ogni figlio vivente alla data me 
desima, 


L’elevazione di cui alla lettera c) si camula con quella 
di cui alla lettera d) ed entrambe con quelle previste 
dalle altre disposizioni di cui sopra purchè complessi- 
vamente non sì superino i 45 anni. 

V) Ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato: 12 dicembre 1947, n. 1488, 
il limite massimo di età è elevato a 45 anni nei confronti 
di coloro che abbiano riportato per comportamento con- 
trario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia, 
ovvero siano stati deportati od internati per motivi di 
persecuzione razziale. 

Il beneficio predetto assorbe ogni altra elevazione dei 
limiti di età eventualmente spettante. 

I candidati che intendano beneficiare della succitata 
«lisposizione dovranno produrre idoneo documento rila- 
sciato dalle competenti autorità. 

VI) Si prescinde dal limite massimo di età nei con 
fronti degli aspiranti che alla data del presente bando 
di concorso già rivestano la qualità di impiegato civile 
statale di ruolo. 

VII) Si prescinde anche dal limite massimo di età 
nei confronti del personale civile non di ruolo, che abbia 
prestato, alla data in cui scade il termine per la pre 
sentazione delle domande, ‘almeno due anni di servizio 
ininterrotto e lodevole con mansioni proprie del ruolo 
degli assistenti (gruppo C) del Genio civile. 


2. Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 24, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’ufficiale di stato civile del 
Comune di origine e legalizzato, nel primo caso, dal 
prefetto e, nell’altro, dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio. 


3. Diploma originale o copia autentica notarile le- 
galizzata dall’autorità giudiziaria, di uno dei seguenti 
titoli di studio: licenza di scuola ginnasiale o tecnica 
o di arti e mestieri secondo i vecchi ordinamenti scola 
stici, ovvero licenza di scuola media di primo grado 0 
diploma di computista commerciale secondo i nuovi ordi. 
namenti scolastici. 

Non sono ammessi î titoli di studio equipollenti, salvo 
i titoli riconosciuti corrispondenti a quelli avanti tassa. 
tivamente indicati, rilasciati dalle scuole medie del ces. 
sato impero austro-ungarico. 


4, - Certificato di buona condotta morale su carta da 
bollo da L. 24, da rilasciarsi dal sindaco del Comune 
dove il candidato risiede da almeno un anno, legaliz: 
zato dal prefetto. 

In caso di residenza per un tempo minore occorre 
altro certificato del sindaco o dei sindaci dei Comuni 
dove il candidato ha avuto precedenti residenze entro 
l’anno con la prescritta legalizzazione, 


5. - Certificato su carta da bollo da L. 24, rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, vidi. 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritti politici, ovvero che non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti, ne 
impediscano il possesso. Per i minori degli anni ventuno, 
il certificato, la cuî produzione în ogni caso è obbliga. 
toria, conterrà quest’ultima dichiarazione. 


6. - Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. $5, rilasciato dal segretario della 
procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica, 
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T. Certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale ovvero 
dall’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti 
che il candidato è di sana e robusta costituzione ‘ed è 
esente da difetti o imperfezioni che infiuiscano sul ren- 
dimento del servizio. Qualora il candidato sia affetto 
da qualsiasi imperfezione fisica, il certificato ne devo 
fare menzione e indicare se l’imperfezione stessa menomi 
l’attitudine all’impiego al quale concorre, Il certificato 
medico deve essere legalizzato dalle superiori autorità 
militari, se rilasciata da un medico militare, dal pre- 
fetto, se rilasciato da un medico provinciale, ‘vistato 
dal sindaco e legalizzato dal prefetto se rilasciato dal. 
l’ufficiale sanitario. Per gli invalidi di guerra, per gli 
invalidi civili per fatti di guerra e per gli invalidi per 
i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 il certificato 
deve essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del Comune 
di residenza e contenere, oltre ad una esatta descrizione 
della natura e del grado di invalidità, nonchè ‘delle 
condizioni attuali risultanti dall’esame obiettivo, la di- 
chiarazione se l’aspirante possa riuscire di pregiudizio 
alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro e' l’ap- 
prezzamento se le sue condizionì fisiche lo rendano ido- 
neo al disimpegno delle mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sotto 
porre a visita medica di un sanitario di fiducia, i can- 
didati per i quali lo ritenga necessario. 


8. Copia dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottuffi- 
ciali e militari di truppa) in bollo da L. 40, per il pri- 
mo foglio e da L. 32 per ogni altro, e certificato di 
esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo 
da L. 24, per i candidati che non abbiano ancora a‘tem- 
piuto agli obblighi militari. Il certificato di esito di 
leva dovrà contenere il visto di conferma da parte del 
commissario di leva competente. ° 


9. - Fotografia recente del candidato applicata su 
carta bollata da L. 32 con firma autenticata dal sin- 
daco o da un notaio, qualora il concorrente nen sia 
provvisto di libretto ferroviario, di cui dovrà, sel caso, 
indicare gli estremi, nella domanda di ammissione al 
concorso, 


La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal 
prefetto e quella del notaio dal presidente del tribunale 
o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe. 
tente per territorio. 

I concorrenti che siano impiegati civili statali non 
di ruolo dovranno produrre un certificato su carta bol. 
lata da L. 24 da rilasciarsi dall’ Amministrazione da 
cui dipendono (0 dal capo ufficio se del Ministero dei 
lavori pubblici) dal quale risultino la data di inizio del 
servizio straordinario prestato, gli estremi del provve. 
dimento ministeriale di assunzione e di eventuale con- 
ferma nonchè la qualità del servizio stesso e le qualifi- 
‘cche riportate. 

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alle dipen- 
denze dell’Amministrazione dello Stato e i candidati 
che si trovino alle armi nonchè i dipendenti dalle Forze 
di polizia in servizio permanente effettivo, possono li. 
mitarsi a produrre i documenti di cuni ai numeri 3 ed 8 
e quello indicato alla lettera p) dell'art. 4 seguente, 

I concorrenti che siano impiegati di rmolo dovranno 
esibire su carta boliata da L. 40 copia dello stato ma- 
tricolare rilasciato dalle Amministrazioni di prove 
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nienza, qualora facciano parte del Ministero dei lavori 
pubblici. 

I concorrenti che si trovino alle armi e quelli dipen- 
denti dalle Forze di polizia possono limitarsi a produrre 
i documenti di cui ai numerì 1, 2, 3 ed $S del presente 
articolo e quello indicato alla lettera p) del seguente 
art. 4, purchè presentino un certificato in carta da bollo 
da L. 24 rilasciato dal Comando del Corpo al quale 
appartengono, comprovante la loro buona condotta e 
la idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Tutti i candidati, a qualsiasi categoria appartengano 
(compresi quindi gli invalidi di guerra, gli orfani di 
guerra, ecc.) hanno l’obbligo di presentare domanda e 
documenti in carta bollata. Solo quelli dichiarati indi- 
genti dalla competente autorità possono produrre su 
carta libera l'estratto dell’atto di nascita ed i certifi- 
cati di cittadinanza italiana, di godimento dei diritti 
politici, generale del casellario giudiziale, di buona con- 
dotta e medico, purchè alleghino anche la dichiarazione 
di indigenza, ovvero gli estremi di tale dichiarazione 
siano riportati su ciascuno dei detti documenti che, 
comunque debbono essere legalizzati come quelli in carta 
bollata. 


‘Art. 4. 


'Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti e 
assimilati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra e assimilati, dei deco- 
rati al valore militare, dei promossi per merito di 
guerra, dei feriti di guerra, dei profughi, dei persegui- 
tati politici e razziali e dei coniugati, gli interessati 
dovranno produrre, inoltre, a corredo delle domande 
di ammissione, i seguenti documenti; 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-1918, pre- 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588, 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale ufficiale 
militare 1922, in carta bollata da L. 24. Coloro invece 
che furono imbarcati su navi mercantili in sostituzione 
del servizio militare durante la guerra 1915-1918, prove- 
ranno tale circostanza mediante la presentazione di 
apposito certificato da rilasciarsì in carta bollata da 
L. 24, dalle autorità marittime competenti; 

v) gli ex legionari fiumani, dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di l'iume 
o la dichiarazione di aver appartenuto alla ex milizia 
fiamana. Tali documenti debbono essere rilasciati dal- 
l'ufficio stralcio della ex milizia fiumana in carta bol. 
Jata da L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da 
rilasciarsi per l’applicazione del regio decreto-legge 
2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 
fel giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata 
da L. 24; 

4) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (par- 
tigiani-combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 mar- 
zo 1948, n. 137, e 19 marzo 1948, n. 242, dovranno pro- 
Gurre, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, 
la dichiarazione integrativa in bollo da L. 24, di cui 
alla circolare n. 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato Mag- 
giore dell’esercito o quella di cui alla circolare nume- 
ro 202860/0d. 6 dell’8 luglio 1948, dello Stato Maggiore 


dell’aeronautica, ovvero quella di cui alla circolare nu- 
mero 27200/0d. del 3 luglio 1948, dello Stato Maggiore 
della marina; 

e) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 24, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi del- 
l’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-1918 
e per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o della guerra 1940-1943 o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione ed i mutilati 
e gli invalidi per i fatti di guerra e per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre il 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero il 
certificato di concessione della relativa pensione ovvero 
il certificato modello 69, rilasciato dalla Direzione ge- 
nerale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti della guerra 1915-1918 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o nella guerra 1940-1943, ovvero nella guerra 
di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione ovvero 
dei caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare un 
certificato su carta bollata da L. 24, rilasciato dal com- 
petente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, lega- 
lizzato dal prefetto ; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-1918 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-43 o per la guerra 
di liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, ovvero 
i figli degli invalidi civili per i fatti di guerra, dovranno 
produrre la dichiarazione modello 69, rilasciata in bollo 
da L. 24; dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra a nome del padre del candidato, oppure un cer+ 
tificato su carta bollata da L. 24, del sindaco del Co- 
mune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre 
testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello 
stato civile, legalizzato dal prefetto ; 

i) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-1918 e 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o nella guerra 1940-43 o nella guerra di 
liberazione, ovvero nella lotta di liberazione o dei ca- 
duti civili per fatti di guerra o per ì fatti di Mogadiscio 
dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre un certificato 
su carta bollata da L. 24, rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza e legalizzato dal prefetto; 

) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una: delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presentare 
l'attestazione prevista dall’art. 5 del decreto Mipiste- 
riale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carta bollata 
da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 8 settembre 1947, 
n. $85, dovranno produrre l’attestazione prevista dal- 
l’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri in data 1° giugno 194S (Gaezetta Ufficiale n. 142 
del 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24; 

n) i decorati di medaglia al valore militare o di 
croce di guerra e gli insigniti di ogni altra attesta- 
zione speciale di merito di guerra dovranno produrre 
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l'originale o copia autentica del relativo brevetto o 
del documento di concessione; 


0) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi di 
persecuzione razziale, dovranno produrre copia della 
sentenza emessa a loro carico o attestazione del pre- 
fetto della Provincia in cui hanno la residenza, in bollo 
da L. 24; 

P) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo sta- 
to di famiglia su carta bollata da L. 24, rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal pre- 
fetto. 


Art. 5. 


I documenti di cui ai numeri 2, 4, 5, 6 e 7 del pre- 
cedente art. 3 e quello di cui alla lettera p) del pre- 
cedente art. 4 debbono essere di data non anteriore ai 
tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità 
residenti in Roma e negli altri casi previsti dalia legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 


Art. 6. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 
dopo il termine di cui al precedente art. 2 o di quelle 
non corredate di tutti i documenti prescritti dagli arti. 
coli 3 e 4. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
ad altre Amministrazioni statali. Tuttavia, i candidati 
i quali abbiano presentato dei documenti per parteci. 
pare a concorsi indetti da questo Ministero, potranno 
far riferimento ai documenti come sopra presentati (ad 
eccezione della fotografia) purchè non siano scaduti di 
validità ai termini Gel precedente art. 5, primo capo- 
Verso. 

I documenti ai quali il candidato intende far riferi. 
mento, debbono essere elencati nella domanda di am- 
missione con l'indicazione dei relativi estremi (auto- 
rità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

L’Amministrazione, peraltro, potrà concedere un ul. 
teriore brevissimo termine per la rettifica dei documenti 
non ritenuti regolari. 

L’Amministrazione potrà concedere una congrua pro- 
roga di non oltre trenta giorni per la presentazione dei 
documenti da parte di quei candidati che dimostreranno 
di aver dovuto, in dipendenza di avvenimenti politici 
connessi con la recente guerra, abbandonare la resi. 
denza nei territori di confine e di non avere potuto 
farvi ritorno. 

Resta fermo, peraltro, a norma degli articoli 1 e 3 
del decreto legislativo 24 febbraio 1947, n. 60, la fa- 
coltà da parte dei candidati di cui al precedente com- 
ma, di produrre documenti diversi da quelli di cui al 
presente bando, che siano riconosciuti idonei, ovvero di 
far riferimento a documenti similari già presentati ad 
altri uffici pubblici o ad atti esistenti presso gli uffici 
pubblici medesimi e dai quali risultino le posizioni giu- 
ridiche e le posizioni di fatto che i candidati debbono 
comprovare. In tal caso i candidati dovranno produrre 
copie autentiche dei detti documenti ed atti da farsi 


rilasciare dai predetti uffici a norma del secondo com 
ma dell’art. 3 del citato decreto legislativo 24 febs 
braio 1947, n. 60. 

I concorrenti che risiedono im territorio non metro- 
politano, potranno essere ammessi al concorso anche 
se, entro il termine fissato, abbiano fatto pervenire solo 
la domanda, purchè producano entro trenta giorni suc- 
cessivi i documenti prescritti. 

E° data facoltà ai candidati ammessi alla prova orale 
di produrre, prima dell’inizio di detta prova, quei do- 
cumenti che attestino nei loro confronti nuovi titoli 
preferenziali agli effetti della nomina cui aspirano. 


Art. 7. 


Non potranno partecipare al concorso oggetto del 
presente decreto coloro che abbiano giù preso parte a 
due precedenti concorsi pubblici per esami per la nomi. 
na ad aiuto assistente in prova del Genio civile senza 
conseguirvi l’idoneità. 


Art. &. 


L’aminissione potrà essere negata con decreto Minl 
steriale. 


‘Art. 9. 


L’esame consterà di tre prove scritte e di una orale 
che avrà luogo in Roma sulle materie elencate nel pro- 
gramma annesso al presente decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto. 

I candidati avranno comunicazione in tempo utile dei 
giorni, dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte 
quanto quella orale saranno tenute, 


Art. 10, 


La Commissione esaminatrice sarà composta a ter- 
mini dell’art. 4 del regio decreto 1° febbraio 1982, nu 
mero 401. 

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserve- 
ranno le disposizioni contenute nel capo 6° del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato. 


Art. 11. 


La nomina ai posti messi a concorso saranno confe- 
rite secondo l’ordine della graduatoria e con l’osser- 
vanza delle norme vigenti. 


Art. 12. 


I concorrenti che abbiano superato gli esami ed ecce- 
dano il numero dei posti non acquistano alcun diritto 
a coprire i posti che si facciano successivamente var 
canti. 

L’Amministrazione ha, però, facoltà di assegnare ai 
detti concorrenti secondo l’ordine di graduatoria, î 
posti che si dovessero rendere disponibili entro sei 
mesi dall’approvazione della graduatoria medesima, nel 
limite massimo dell’art. 8 del regio decreto Sb dicem. 
bre 1925, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati 
civili dello Stato. 
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Art. 13. 


I vincitori del concorso saranno assunti temporanea 
mente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso il 
quale, se, a giudizio del Consiglio di amministrazione, 
avranno dimostrato capacità, diligenza e buona con- 
dotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio ini. 
ziale e gli altri assegni stabiliti per il grado 13°, 
gruppo 0. 

I vincitori che siano ex combattenti e congiunti di 
caduti in guerra o cittadini deportati dal nemico sa. 
ranno, invece, nominati, dopo il detto periodo di prova, 
nel grado 12°, con le modalità di cui all’art. 12 del 
regio decreto 3 maggio 1926, n. 4S, alPart. 7 del regio 
decreto-legge 6 gennaio 1927, n. 27, al regio decreto 
2 giugno 1986, n. 1172, al regio decreto $ luglio 1941, 
n. 868, e al decreto legislativo luogotenenziale 4 ago- 
sto 1945, n. 457. 

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, 
fossero, a giudizio del Consiglio di amministrazione, 
ritenuti non meritevoli di conseguire la nomina in ruolo, 
saranno licenziati senza diritto ad indennizzo alcuno, 
salvo la facoltà del Consiglio di amministrazione di 
prorogare l’esperimento di altri sei mesi. 


Art. 14. 


Ai vincitori del concorso sarà corrisposto durante il 
periodo di prova un assegno mensile che non può ecce- 
dere il dodicesimo dello stipendio annuo iniziale del 
grado 13°, di gruppo O, ai termini del decreto del Mini- 
stro per il tesoro 21 novembre 1945. 

Ai provenienti da altri ruoli del personale statale 
saranno corrisposti gli assegni previsti dall’art. 1 del 
regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

Per ciò che non è contemplato nel presente bando 
valgono in quanto applicabili, le norme contenute nel 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 5 giugno 1950 
p. Il Ministro: CamanciI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 22 novembre 1950 
Registro n, 24 foglio n. 239, — DEL GoBso 


PROGRAMMA DI ESAME 


Sono oggetto delle prove scritte le seguenti materie? 

1) compilazione di rapporti informativi sui lavori in corso 
di esecuzione; È 

2) nozioni di &ritmetica e geometria elementare piana e 
solida, Misurazione dì lavori e provviste; 

3) disegno lineare planimetrico ed altimetrico, Piani quo- 
tati ed a curve di livello. 

Sono oggetto delle prove orali oltre le materie di cul al 
numeri 2) e 3) anche le seguenti: 

4) compilazione del giornale dei lavori, del libretto delle 
misure, di liste settimanali; 
. 5) nozioni dei materiali da costruzione, naturali ed artifi- 
ciali ed impiego de: medesimi; 

6) nozioni sul modo di esecuzione dei lavori di terra, di 
muratura (in pietrame, in mattoni, in cemento armato), in 
legno, in ferro, e delle opere di finimento dei fabbricati; 


7) diritti e doveri dell’implegato; 

8) nozioni elementari sull'ordinamento dell’Amministra- 
zione dei lavori pubblici; 

9) nozioni elementari di statistica, 


Roma, addì 5 giugno 1959 
p. Il Ministro: CAMANGI 
(53) 


Concorso a ventisette posti di alunno d’ordine in prova 
(gruppo C) nel ruolo dell’Amministrazione centrale del 
Ministero dei lavori pubblici. 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Visto il regolamento per il personale dell’ Ammini- 
straziotie centrale dei lavori pubblici, approvato con 
regio decreto 25 luglio 1910, n. 575, e modificato con 
regio decreto 13 maggio 1915, n. 302; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e 
successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e 
successive modificazioni; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente 
l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra nella 
pubblica Amministrazione e successive estensioni; 

Visto il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca 
norme a favore del personale ex combattente della 
guerra 1915-1918; 

Vista-la legge 26 luglio 1929, n. 1397, concernente 
benefici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che 
determina la graduatoria dei titoli di preferenza per 
l'ammissione a pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto 2 giugno 1986, n. 1172, che 
estende a coloro che hanno partecipato alle operazioni 
in Africa italiana, le provvidenze a favore degli ex 
combattenti della guerra 1915-1918; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1478, concernente 
la estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti 
dei caduti della guerra 19-40-1943, delle disposizioni vi- 
genti a favore degli invalidi degli orfani e congiunti dei 
caduti in guerra; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, con- 
cernente benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-1943; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, concernente la estensione delle vigenti di- 
sposizioni riguardanti i reduci ed i congiunti dei ca- 
duti in guerra, ai reduci ed ai congiunti per la lotta di 
liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518, concernente il riconoscimento della qua- 
lifica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
itato 4 aprile 1947, n. 207; 

Visto il decreto Jegislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, contenente aggiunte al- 
l’art. i dti regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
per stabilire l’ordine Gi preferenza nei corcorsi ad im- 
pieghi statali in favore dei mutilati ed invalidi civili 
e dei congiunti dei caduti civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 8 settembre 1947, n. 885, col quale sono stati 
estesi ai profughi dei territori di confine ì benefici pre- 
visti dalle vigenti disposizioni a favore dei reduci; 
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Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
mediante il quale sono stati estesi ai profughi d’Africa 
i benefici previsti dalle vigenti disposizioni a favore dei 
reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, con- 
cernente l’applicabilità ai mutilati ed invalidi civili 
ed ai congiunti dei caduti civili per fatti di guerra, dei 
benefici spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed 
ai congiunti dei caduti in guerra; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, che estende 
ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei morti per 
i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, i benefici e 
le provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 282, con- 
tenente modificazioni ai ruoli organici dell’ Ammini- 
strazione dei lavori pubblici; 

Vista la legge 3 maggio 1950, n. 228, concernente la 
temporanea elevazione del limite massimo di età per i 
pubblici concorsi; 

Vista la nota 76782/12106.2.18 del 26 aprile 1950, con 
la quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
autorizzato questa Amministrazione a bandire il con- 
corso a 27 posti di alunno d’ordine in prova nel ruolo 
della carriera d’ordine del Ministero dei lavori pubblici 
(grunpo 0); 


Decreta: 
Art. 1. 


E° indetto un concorso pubblico per esami a ventisette 
posti di alunno d’ordine in prova nel ruolo della car- 
riera d’ordine (gruppo €) dell’Amministrazione cen- 
trale del Ministero dei lavori pubblici. 


Art. 2. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 82, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti dì proprio pugno, do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte perve- 
nire al Ministero dei lavori pubblici (Direzione gene- 
rale degli affari generali e del personale) entro il ter. 
mine perentorio di giorni novanta che decorre dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gae- 
setta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Dalle domande dovrà risultare nel seguente ordine: 

a) nome, cognome e paternità del candidato; 

6) luogo e data di nascita; 5 

ce) domicilio; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni; 

e) Amministrazione dalla quale Îl candidato even- 
tualmente dipende; 

f) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina a raggiungere qualsiasi residenza. 


Art. 3. 


‘X corredo delle domande dovranno essere prodotti ì 
seguenti documenti : 

1. Estratto dell’atto di nascita in carta da bollo da 
L. 40 rilasciato dall’ufficiale di stato civile del Comune 
di origine legalizzato dal presidente del Tribunale o 
dal cancelliere se da lui delegato o dal pretore compe- 


tente per territorio, comprovante che il concorrente h& 
compiuto i 18 anni di età e non oltrepassato i 85 alla 
data del presente decreto. 

1) Tale limite di età è elevato di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera- 
zioni militari svoltesi in Africa orientale dal 3 otto- 
bre 1935 al 5 maggio 1936; 

b) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni di guerra nel- 
l’ultimo conflitto, nonchè per coloro che abbiano fatto 
parte di bande armate o partecipato ad azioni di guerra 
contro i nazi-fascisti posteriormente all’8 settembre 
1943 e per i cittadini deportati dai nemici. 

II) Il limite massimo di età per la partecipazione 
al concorso è elevato a 44 anni per coloro che rivestàho 
la qualità di mutilati ed invalidi di guerra o di muti- 
lati ed invalidi per la lotta di liberazione; nonchè per 
coloro che siano stati decorati al valor militarè 0 ab- 
biano conseguito promozioni per merito di guerra. 

III) I candidati giù colpiti dalle leggi razziali go- 
drannio a norma dell'art. 5 del regio decreto-lépge 
20 gennaio 1944, ‘n. 25, di una proroga sui sopra indi- 
cati limiti massimi di età pari al periodo di tempo 
intercorrente tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 1044, 
purcliè, giusta quanto stabilisce l’art. 1 del decreto 
legislativo luogotenenziale 4 gennaio 1945, n. 10, non 
sì supeti il 45° anno di età. 

I suddetti limiti di età sono inoltre aumentati : 

c) di due anni nei riguardi degli aspiranti che 
siano coniugati alla data in cui scade il termine di 
presentazione della domanda di partecipazione al con: 
COrSO ; 

d) di un anno per ogni figlio vivente alla data me- 
desima. 

L’elevazione di cui alla lettera c) si cumula con quel 
la di cui alla lettera d) ed entrambe con quelle previ- 
ste dalle altre disposizioni di cui sopra purchè com- 
plessivamente tion si superino i 45 anni. 

IV) Ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo del 
Capo ‘provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, 
il limite massimo di età è elevato a 45 anni nei con- 
fronti di coloro che abbiano riportato per comporta- 
mento contrario al regime fascista, sanzioni penali ò 
di polizia, ovvero siano stati deportati od internati per 
motivi di persecuzione razziale. 

Il beneficio predetto assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettanti. 

I candidati che intendano beneficiare della succitata 
disposizione dovranno produrre idoneo documento fi- 
lasciato dalla competente autorità. 

V) Si prescinde dal limite massimo di età nei con- 
fronti degli aspitanti che alla data del presente bando 
di concorso già rivestano le qualità di impiegato civile 
statale di ruolo. 

VI) Si prescinde anche dal limite massimo di età 
nei confronti del personale civile non di ruolo, che 
abbia prestato, alla data in cui scade il termine per 
la presentazione delle domande, almeno due arini di 
servizio ininterrotto, e lodevole con mansioni proprie 
del ruolo d’ordine (gruppo €) dell’Amministrazione 
centrale dei lavori pubblici. 

2. Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine e di residenza o dall’uificio di stato civile del 
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Comune di origine e legalizzato, nel primo caso, dal 
prefetto e, nell’altro, dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe. 
tente per territorio. 

8. Diploma originale o copia autentica notarile, Ic- 
galizzata dall’autorità giudiziaria, di licenza di scuola 
media inferiore o di alcuno dei corrispondenti diplomi 
ai termini del regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, 
oppure di diploma di licenza di scuole secondarie di 
avviamento al lavoro governative o pareggiate. 

Sono validi, ai fini dell’ammissione al concorso, i 
diplomi di licenza ginnasiale o tecnica o la licenza del 
triennio preparatorio o delle scuole ed istituti com- 
merciali conseguiti ai termini dei precedenti ordina. 
menti scolastici. 

4. Certificato di buona condotta morale su carta 
da bollo da L. 24, da rilasciarsi dal sindaco del Co- 
mune dove il candidato risiede da almeno un anno, 
legalizzato dal prefetto. 

In caso di residenza, per un tempo minore occorre 
altro certificato del sindaco o dei sindaci dei Comuni 
dove il candidato ha avuto precedenti residenze entro 
l’anno con la prescritta legalizzazione. 


5. - Certificato su carta da bollo da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, vi. 
dimato dal prefetto, da cui risulti che il candidato 
gode dei diritti politici, ovvero che non è incorso in 
alcuna delle cause che, ‘a termini delle disposizioni vi- 
genti, ne impediscano il possesso. Per i minori degli 
anni ventuno, il certificato, la cui produzione in ogni 
caso è obbligatoria conterrà questa ultima dichiara 
zione. 


6. - Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. 85 rilasciato dal sesretario della 
procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica. 


T. - Certificato su carta bollata da L. 24, rilasciato da 
un medico militare o dal medico provinciale ovvero dal: 
Pufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che il 
candidato è di sana e robusta costituzione ed è esente 
da difetti o imperfezioni che infiuiscano sul rendimento 
del servizio. Qualora il candidato sia affetto da qual 
siasi imperfezione fisica, il certificato ne deve fare men- 
zione e indicare se l’imperfezione stessa menomi l’atti- 
tudine all'impiego al quale concorre. Il certificato 
medico deve essere legalizzato dalle superiori autorità 
militari, se rilasciato da un medico militare, dal pre- 
fetto, se rilasciato da un medico provinciale, vistato 
dal sindaco e legalizzato dal prefetto se rilasciato dal 
VPufficiale sanitario. Per gli invalidi di guerra, per gli 
invalidi civili per fatti di guerra e per gli invalidi per 
i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 il certificato 
deve essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del Co- 
mune di residenza e contenere, oltre ad una esatta de- 
scrizione della natura del grado di invalidità, nonchè 
delle condizioni attuali risultanti dall’esame obiettivo, 
la dichiarazione se l’aspirante possa riuscire di pre- 
giudizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro 
e l’apprezzamento se le condizioni fisiche lo rendano 
idoneo al disimpegno delle mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sot- 
toporre a visita di un sanitario di fiducia, i candidati 
per i quali lo ritenga necessario. 
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8. Copia dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottuffi- 
ciali e militari di truppa) in bollo da L. 40, per il pri. 
mo foglio e da L. 32 per ogni altro, e certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da 
L. 24, per i candidati che non abiano adempiuto agli 
obblighi militari. Il certificato di esito di leva dovrà 
contenere il visto di conferma da parte del Commissario 
di leva competente. 

9. Fotografia recente del candidato applicata su 
carta bollata: da L. 82 con firma autenticata dal sindaco 
o da un notaio, qualora il concorrente non sia provvi- 
sto di libretto ferroviario, ddi cui dovrà, nel caso, indi- 
care gli estremi nella domanda di ammissione al con- 
corso. 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio. 

I concorrenti che siano impiegati civili statali nou 
di ruolo dovranno produrre un certificato su carta bol. 
lata da L. 24 da rilasciarsi dall’ Amministrazione da 
cui dipendono (o dal capo ufficio se del Ministero dei 
lavori pubblici) dal quale risultino la data d’inizio de! 
servizio straordinario prestato, gli estremi del prov 
vedimento ministeriale di assunzione e di eventuale 
conferma nonchè la qualità del servizio stesso e le qua- 
lifiche riportate. 

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alle dipen- 
denze delle Amministrazioni dello Stato e i candidati 
che si trovino alle armi nonchè i dipendenti delle Forze 
di polizia in servizio permanente effettivo, possono li- 
mitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 3 e 8 
e quello indicato alla lettera p) dell’art. 4 seguente. 

I concorrenti che siano impiegati di ruolo dovranno 
esibire su carta bollata da L. 40 copia dello stato 
matricolare rilasciato dalle Amministrazioni di prove- 
nienza, qualora non facciano parte del Ministero dei 
lavori pubblici. 

I céncorrenti che si trovino alle armi e quelli dipen- 
denti dalle Forze di polizia possono limitarsi a pro- 
durre i documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 6.e 9 del 
presente articolo e quello indicato alla lettera p) del 
seguente art. 4, purchè presentino un certificato in 
carta da bollo da L. 24 rilasciato dal Comando del 
Corpo al quale appartengono, comprovante la loro 
buona condotta e la idoneità fisica a ricoprire il posto 
al quale aspirano. 

Tutti i candidati, a qualsiasi categoria apparten- 
gano (compresi quindi gli invalidi di guerra, gli orfani 
di guerra, ecc.) hanno l’obbligo di presentare domanda 
e documenti in carta bollata. Solo quelli dichiarati 
indigenti dalla competente autorità possono produrre in 
carta libera l'estratto dell’atto di nascita ed i certificati 
di cittadinanza italiana, di godimento dei diritti poli- 
tici, generale del casellario giudiziale, di buona con- 
dotta e medico, purchè alleghino anche la dichiarazione 
di indigenza, ovvero gli estremi di tale dichiarazione 
siano riportati su ciascuno dei detti documenti che, 
comunque, debbono essere legalizzati come quelli in 
carta bollata. 


Art. 4. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti e 
assimilati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei 
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congiunti dei caduti in guerra e assimilati, dei deco- 
rati al valore militare, dei promossi per merito di 
guerra, dei feriti di guerra, dei profughi, dei perse- 
guitati politici e razziali e dei coniugati, gli interes- 
sati dovranno produrre, inoltre, a corredo delle do- 
mande di ammissione, ì seguenti documenti: 


a) gli ex combattenti della guerra 1915-1918, pre- 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588, 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale ufficiale 
militare 1922, in carta bollata da L. 24. Coloro invece 
che furono imbarcati su navi mercantili in sostituzione 
del servizio militare durante la guerra 1915-18, prove- 
ranno tale circostanza mediante la presentazione di 
apposito certificato da rilasciarsi in carta bollata da 
L. 24, dalle autorità marittime competenti; 


b) gli ex legionari fiumani, dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto alla ex milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati dal- 
l’ufficio stralcio della ex milizia fiumana in carta bol- 
lata da L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1933, 
al 5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da 
rilasciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 
2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 
del giornale militare ufficiale 1987 in carta bollata 
da L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-1948, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (par- 
tigiani-combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 marzo 
1948, n. 137, e 19 marzo 1948, n. 242, dovranno pro- 
durre, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, 
la dichiarazione integrativa in bollo da L. 24, di cui 
alla circolare n. 5000 del 1° agosto 1948 delio Stato 
Maggiore dell’esercito e quella di cui alla circolare 
n. 202860/0d. 6 dell’8 luglio 1948, dello Stato Mag- 
giore dell’aeronautica ovvero quella di cui alla circo- 
lare n. 27200/0d. del 3 luglio 1948, dello Stato Mag- 
giore della marina; 

c) i reduci dalla deportazione e dall’iriternamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 24, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui ter. 
ritorio l’interessato ha la sua residenza ai sensi dello 
art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-1918 
e per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in 
Africa orientale e della guerra 1940-43 e della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione ed i mutilati 
e gli invalidi per i fatti di guerra e per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre il de- 
creto di concessione della relativa pensione ovvero il 
certificato modello 69, rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra; 

7) gli orfani dei caduti della guerra 1915-1918 e 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale e nella guerra 1940-1943, ovvero nella 
euerra di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione 
cvvero caduti civili per fatti di guerra e per i fatti 
di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno presen- 
tare un certificato su carta bollata da L. 24, rilasciato 
dal competente comitato provinciale dell'Opera. nazio. 
nale per Ja protezione ed assistenza degli orfani di 
guerra, legalizzato dal prefetto; 


h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-1918 e 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-1943 o per la 
guerra di liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, 
ovvero i figli degli invalidi civili per i fatti di guerra, 
dovranno produrre la dichiarazione modello 69, rila- 
sciata in bollo da L. 24, dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra a nome del padre del candidato, 
oppure un certificato su carta bollata da L. 24 del sin- 
daco del Comune di residenza sulla conforme dichiara» 
zione di tre testimoni e in base alle risultanze anagra» 
fiche e dello stato civile, legalizzato dal prefetto; 

î) le madri, le vedeve non rimaritate e le sorelle 
‘vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-1918 o 
per fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o nella guerra 1940-1948 o nella guerra 
di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione o dei 
caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre un cer- 
tificato su carta bollata da L. 24, rilasciato dal sin- 
daco del Comune di residenza e legalizzato dal pre» 
fetto ; 


1) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presen. 
tare l’attestazione prevista dell’art. 5 del decreto Mi- 
nisteriale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carta 
bollata da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si tro- 
vano nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 8 settema 
bre 1947, n. 885, dovranno produrre l’attestazione pre- 
vista dall’art. 6 del decreto del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzzita 
Ufficiale n: 142 del 21 giugno 1948) in carta bollata 
da L, 24; 

n) i decorati di medaglie al valore militare o di. 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi ‘di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra do- 
vranno. produrre l'originale o copia autentica notarile 
del relativo brevetto o del documento di concessiene; 

0) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di poli- 
zia ovvero siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dovrano produrre copia della 
sentenza emessa a loro carico o attestazione del pre- 
fetto della Provincia in cui hanno la residenza, in 
bollo da L. 24; 


p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo 
stato di famiglia su carta bollata da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal 
prefetto. 


Art. 5. 


I documenti di cui aì numeri 2, 4, 5, 6 e 7 del pre- 
cedente art. 3 e quello di cui alla lettera p) del prece- 
dente art. 4 debbono essere di data non anteriore ai 
tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità 
residenti in Roma e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700, 


Art. GL 


Non si terrà conto delle domande che perveranno 
dopo il termine di cui al precedente art. 2 e di quelle 
non corredate di tutti i documenti prescritti dagli arti- 
coli 3 e 4. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati ad altre Amministrazioni statali. Tuttavia, i can- 
didati i quali abbiano presentato dei documenti per 
partecipare a concorsi indetti da questo Ministero, 
potranno far riferimento ai documenti come sopra pre- 
sentati (ad eccezione della fotografia) purchè non 
siano scaduti di validità i termini del precedente arti- 
«colo 5, primo capoverso. 

I documenti ai quali il candidato intende far rife- 
rimento, debbono essere elencati nella domanda di 
ammissione con l’indicazione dei relativi estremi (auto- 
rità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

L’Amministrazione, peraltro, potrà concedere un 
ulteriore brevissimo termine per la rettifica dei docu- 
menti non ritenuti regolari. 

L’Amministrazione potrà concedere una congrua 
proroga di non oltre trenta giorni per la presentazione 
dei documenti da parte dei candidati che dimostre- 
ranno di aver dovuto, in dipendenza di avvenimenti 
politici connessi con la recente guerra, abbandonare 
Ja residenza nei territori di confine e di non avere po- 
tuto farvi ritorno. 

Resta fermo, peraltro, a norma degli articoli 1 e 3 
del decreto legislativo 24 febbraio 1947, n. 60, la fa- 
coltà da parte dei candidati di cui al precedente 
comma, di produrre documenti diversi da quelli di cui 
al presente bando, che siano riconosciuti idonei, ovvero 
far riferimento a documenti similari già presentati ad 
altri uffici pubblici o ad atti esistenti presso gli uffici 
pubblici medesimi e dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto che i candidati deb- 
bono comprovare. In tal caso i candidati dovranno 
produrre copie autentiche dei detti documenti ed atti 
da farsi rilasciare dai predetti uffici, a norma del se- 
condo comma dell’art. 3 del citato decreto legislativo 
24 febbraio 1947, n. 60; 

I concorrenti che risiedono in territorio non metro- 
politano, potranno essere ammessi al concorso anche 
se, entro il termine fissato, abbiano fatto pervenire 
solo la domanda, purchè producano entro i trenta 
giorni successivi i documenti prescritti. 

W data facoltà ai candidati ammessi alla prova 
orale di produrre, prima dell’inizio di detta prova, 
quei documenti che attestino nei loro confronti nuovi 
titoli preferenziali agli effetti della nomina cui aspi- 
rano. 


Art. 7. 


Non potranno partecipare al concorso, oggetto del 
presente decreto, coloro che abbiano già preso parte a 
due precedenti concorsi pubblici per esami per la no- 
mina ad alunno d’ordine in prova della carriera di 
gruppo © dell’Amministrazione centrale del Ministero 
dei lavori pubblici senza conseguirvi l’idoneità, 


Art. 8, 


L’ammissione potrà essere negata con decreto Mini- 
steriale, 


Art. 9 


L’esame consterà di due prove scritte e di una orale 
ed avrà luogo in Roma sulle materie elencate nel pro- 
gramma annesso al decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranmro 
stabiliti con successivo decreto. 

I candidati avranno comunicazione in tempo utile 
dei giorni, dell’ora e del luogo în cui tanto le prove 
scritte quanto quella orale saranno tenute, 


Art. 10. 


La Commissione esaminatrice sarà composta a ter- 
mini dell’art. 19 del decreto reale 25 luglio 1910, n. 575. 

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserve- 
ranno le disposizioni contenute nel capo 6° del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridicu 
degli impiegati civili dello Stata. 


Art. 11. 


Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite 
secondo l’ordine della graduatoria e con l’osservanza 
delle norme vigenti. 


Art. 12. 


I concorrenti che abbiano superato gli esami ed ecce- 
dano il numero dei posti non acquistano alcun diritto 
a coprire i posti che si facciano successivamente va- 
canti. 

L’Amministrazione ha, però, facoltà di assegnare ai 
detti concorrenti secondo l’ordine di graduatoria, i 
posti che si dovessero rendere disponibili entro sei 
mesi dall’approvazione della graduatoria medesima, 
nel limite massimo dell’art. 3 del regio decreto 30 di. 
cembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impie- 
gati civili dello Stato, 


Art. 13. 


I vincitori del concorso saranno assunti tempora- 
neamente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso 
il quale, se, a giudizio del Consiglio di amministra- 
zione avranno dimostrato capacità, diligenza e buona 
condotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio 
iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado 13° di 
gruppo €. 

I vincitori che siano ex combattenti o congiunti di 
caduti in guerra o cittadini deportati dal nemico sa: 
ranno invece nominati, dopo il detto periodo di prova, 
nel grado 12° con le modalità di cui all’art. 12 del 
regio decreto 3 maggio 1926, n. 48; all’art. 7 del regio 
decreto-legge 6 gennaio 1927, n. 27, al regio decreto 
2 giugno 1936, n. 1172, al regio decreto 8 luglio 191, 
n. $68 e al decreto legislativo luogotenenziale 4 ago: 
sto 1945, n. 467. 

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento 
fossero, invece, a giudizio del Consiglio di amministra» 
zione, ritenuti non meritevoli di conseguire la nomina 
in ruolo, saranno licenziati senza diritto ad indennizzo 
alcuno, salva la facoltà del Consiglio di amministra 
zione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi, 


Art. 14. 


‘Ai vincitori del concorso sarà corrisposto durante il 
periodo di prova, un assegno mensile che non può 
eccedere il dodicesimo dello stipendio iniziale annuo 
del grado 13° di gruppo © ai termini del decreto del 
Ministro per il tesoro 21 novembre 1945. 

Ai provenienti da altri ruoli del personale statale 
saranno corrisposti gli assegni previsti dall’art. 1 del 
regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

Per ciò che non è contemplato nel presente bando 
valgono, in quanto applicabili, le norme contenute nel 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
Conti per la registrazione. 


Roma, addì 5 giugno 1950 
Il Ministro: ALDISIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1950 
Registro n 24, foglio n. 234. — DEL Gosso 


PROGRAMMA, DI ESAME 


Prove scritte. 


1. Componimento italiano, 
2. Problema di aritmetica elementare compresa la regola 
del tre composto. : 
Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia. 


Prova orale. 
1. Diritti e doveri dell’impiegato. 
2. Nozioni generali sull'ordinamento generale dell’Ammi- 
nistrazione dei lavori pubblici. 
3. Elementi di storia d’Italia dalla costituzione del 1° Re- 
gno italico (1805) fino ad oggi. 
4. Elementi di geografia di Europa e particolarmente 


d'Italia, 
Prova facoltativa di dattilografia. 


Roma, addì 5 giugno 1950 
Il Ministro: ALDISIO 


(54) 


Concorso a ottantaquattro posti di disegnatore aggiunto 
in prova (gruppo C, grado 12°) nel Corpo del genio 
civile, 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Visto il regio decreto 7 settembre 1911, n. 1249, 
che ha approvato il regolamento per il personale del 
Corpo del genio civile, e successive estensioni e modi- 
ficazioni ; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e 
successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto 80 dicembre 1923, n. 2960, e 
successive modificazioni ; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente 
l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra nella 
pubblica Amministrazione e successive estensioni ; 

Visto il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca 
norme a favore del personale ex combattente della 
guerra 1915-1918; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, concernente 
benefici a favore degli orfani di guerra; 
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Visto il regio decreto 1° febbraio 1932, n. 401, re- 
cante norme sugli esami di ammissione ai posti di dise- 
gnatore aggiunto del Corpo dei genio civile; 

Visto îl regio decreto-legge 5 luglio 1984, n. 1176, 
che determina la graduatoria dei titoli di preferenza 
per l’ammissione a pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto 2 giugno 1936, n. 1172, che 
estende a coloro che hanno partecipato alle operazioni 
in Africa italiana, le provvidenze a favore degli ex com- 
battenti della guerra 1915-1918; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1478, concernente 
la estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti 
dei caduti della guerra 1940-1943, delle disposizioni 
vigenti a favore degli invalidi degli orfani e congiunti 
dei caduti in guerra; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, 
concernente benetici a favore dei combattenti della 
guerra 1910-1943; 


Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 ago 
sto 1945, n. 467, concernente la estensione delle vigenti 
disposizioni riguardanti i reduci ed i congiunti dei 
caduti in.guerra, ai reduci ed ai congiunti per la lotta 
di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n. 518, concernente il riconoscimento della 
qualifica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207; 


Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, contenente aggiunte allo 
art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
per stabilire l’ordine di preferenza nei concorsi ad 
impieghi statali in favore dei mutilati ed invalidi ci- 
vili e dei congiunti dei caduti civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, col quale sono stati 
estesi ai profughi dei territori di confine i benefici pre« 
visti dalle vigenti disposizioni a favore dei reduci; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
mediante il quale sono stati estesi ai profughi d’Africa 
i benefici previsti dalle vigenti disposizioni a favore dei 
reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, con- 
cernente l’applicabilità a mutilati ed invalidi civili 
ed ai congiunti dei caduti civili per fatti di guerra, 
dei benefici spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra 
ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, che estende 
ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei morti per i 
fatti di Mogadiscio deil’11 gennaio 1948, i benefici e 
le provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 1948; n. 282, con- 
tenente modificazioni ai ruoli organici dell’Ammini- 
strazione dei lavori pubblici; 

Vista la legge 3 maggio 1950, n. 228, concernente la 
temporanea elevazione del limite massimo di età per i 
pubblici concorsi; 

Vista la nota 76782/12106.2.13 del 26 aprile 1950, 
con la quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
autorizzato questa Amministrazione a bandire il con- 
corsò a ottantaquattro posti di disegnatore aggiunto 
in prova nel Corpo'del genio civile (grado 12°, grup- 
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32 Supplemento ordinario alla 
Decreta: 
Art. 1. 


E? indetto un concorso pubblico per esami a ottanta- 
quattro posti Ci disegnatore aggiunto in prova del 
Corpo del genio civile (gruppo ©, grado 12°). 


Art. 2. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte. su 
carta ‘da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte perve- 
nire al Ministero dei lavori pubblici (Direzione gene- 
rale degli affari generali e del personale) entro il ter- 
mine perentorio di giorni novanta che decorre dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella ‘Ga3- 
setta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Dalle domande dovrà risultare nel seguente ordine : 

a) nome, cognome e paternità del candidato; 

6) luogo e data di nascita; 

c) domicilio; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano tra- 
smesse le eventuali comunicazioni ; 

e) amministrazione dalla quale il candidato even- 
tualmente dipende; 

f) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza. 


‘Art. 3. 


‘A corredo delle domande dovranno essere prodotti 
i seguenti documenti: 

1. Estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo 
da L. 40, rilasciato dall’ufficiale di stato civile del 
Comune di origine legalizzato dal presidente del tribu- 
nale o dal cancelliere se da lui delegato o dal pretore 
competente per territorio, comprovante che il concor- 
rente ha compiuto i 18 anni di età e non oltrepassato 
i 35 alla data del presente decreto, 

I) Tale limite di età è elevato di cinque anni; 

@) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle d'orze armate dello Stato alle opera- 
zioni militari svoltesi in Africa orientale dal 3 otto- 
bre 1925 al 5 maggio 1936; 

b) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
Gelle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni di guerra nel- 
l’ultimo conflitto, nonchè per coloro che abbiano fatto 
parte di bande armate o partecipato ad azioni di guerra 
contro i nazi-fascisti posteriormente all’8 settem- 
bre 1943 e per i cittadini deportati dai nemici. 

II) Il limite massimo di età per la partecipazione 
al concorso è elevato a 44 anni per coloro che rivestano 
la qualità di mutilati ed invalidi di guerra e di muti- 
lati ed invalidi per la lotta di liberazione, nonchè per 
coloro che siano stati decorati al valor militare o 
abbiano conseguito promozioni per merito di guerra. 

TII) I candidati già colpiti dalle leggi razziali go- 
dranno a norma dell’art. 5 del regio decreto-legge 
20 gennaio 1944, n. 25, di una proroga sui sopra indi- 
cati limiti massimi di età pari al periodo di tempo 
intercorrente tra il 5 settembre ‘1938 ed il 9 ago- 
sto 1944, purchè, giusta quanto stabilisce l’art. 1 del 
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decreto legislativo Inuogotenenziale 4 gennaio 1945, n. 10, 
non si superi il 45° anno di età. 

I suddetti limiti di età sono inoltre aumentati; 

c) di due anni nei riguardi degli aspiranti che 
siano coniugati alla data in cui scade il termine di 
presentazione delle domande di partecipazione al con- 
Corso ; 

d) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima. 

L’elevazione di cui alla lettera c) si cumula con 
quella di cui alla lettera d) ed entrambe con quelle 
previste dalle altre disposizioni di cui sopra purchè 
complessivamente non si superino i 45 anni. 

V) Ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, 
il limite massimo di età è elevato a 45 anni nei con- 
fronti di coloro che abbiano riportato per comporta. 
mento contrario al regime fascista, sanzioni penali o 
di polizia, ovvero siano stati deportati od internati per 
motivi di persecuzione razziale. 

Il beneficio predetto assorbe ogri altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettanti. 

I candidati che intendano beneficiare della succi. 
tata disposizione dovranno produrre idoneo documento 
rilasciato dalle competenti autorità. 

VI) Si prescinde dal limite massimo di età nei 
confronti degli aspiranti che alla data del presente 
bando di concorso già rivestano la qualità di impiegato 
civile statale di ruolo. 

VII) Si prescinde anche dal limite massimo di età 
nei confronti del personale civile non di ruolo, che 
abbia prestato, alla data in cui scade il termine per la 
presentazione della domanda, almeno due anni di ser- 
vizio ininterrotto, e lodevole con mansioni proprie del 
ruolo dei disegnatori (gruppo C) del Genio civile. 

2. Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 24, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’ufficiale di stato civile del 
Comune di origine e legalizzato, nel primo, caso, dal 
prefetto e, nell’altro, dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio. 

3. - Diploma originale o copia autentica notarile dei 
titoli di studio e cioè: licenza di una scuola di belle 
arti o. titoli di abilitazione all’insegnamento del dise- 
gno nelle scuole governative o diploma di geometra, 
secondo i nuovi ordinamenti scolastici, oppure patente 
di perito agrimensore secondo i vecchi ordinamenti 
scolastici, 

Non sono ammesi titoli equipollenti salvo i titoli 
riconosciuti corrispondenti a quelli avanti tassativa- 
mente indicati rilasciati dalle scuole medie del cessato 
impero austro-ungarico. 


4. - Certificato di buona condotta morale su carta 
da bollo da L. 24, da rilasciarsi dal sindaco del Co- 
mune dove il candidato risiede da almeno un anno, le- 
galizzato dal prefetto. 

In caso di residenza per un tempo minore occorre 
altro certificato del sindaco o dei sindaci dei Comuni 
dove il candidato ha avuto precedenti residenze eutro 
l’anno con la prescritta legalizzazione. 

5. - Certificato su carta da bollo da L. 24, rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, vidi- 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritti politici, ovvero che non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti, ne 
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impediscano il possesso. Per i minori degli anni ven- 
tuno il certificato, la eui produzione in ogni caso è 
obbligatoria, conterrà quest’ultima dichiarazione. 

6. Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. 85, rilasciato dal segretario della 
procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica. 


7. - Certificato su carta bollata da L. 24, rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale ovvero 
dall’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti 
che il candidato è di sana e robusta costituzione ed è 
esente da difetti o imperfezioni che influiscano sul ren- 
dimento del servizio. Qualora il candidato sia affetto 
da qualsiasi imperfezione fisica, il certificato ne deve 
fare menzione e indicare se l’imperfezione stessa me- 
nomi l’attitudine all'impiego al quale concorre. Il cer- 
tificato medico deve essere legalizzato dalle superiori 
autorità militari, se rilasciato da un medico militare, 
dal prefetto, se rilasciato da un medico provinciale, 
vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto se rila- 
sciato dall’ufficiale sanitario. Per gli invalidi di guer- 
ra, per gli invalidi civili per fatti di guerra e per gli 
invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 
il certificato deve essere rilasciato dall’ufficiale sani. 
tario del Comune di residenza e contenere, oltre ad 
una esatta descrizione della natura del grado di inva- 
lidità, nenchè delle condizioni attuali risultanti dal- 
l'esame obiettivo, la dichiarazione se l’aspirante possa 
riuscire di pregiudizio alla salute e sicurezza dei com- 
pagni di lavoro e l’apprezzamento se le sue condizioni 
fisiche lo rendano idoneo al disimpegno delle man- 
sioni dell'impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sotto- 
porre a visita medica di un sanitario di fiducia, i can- 
didati per i quali lo ritenga necessario. 

8. Copia dello stato di servizio militare (per gli uf- 
ficiali) e copia del foglio matricolare (per i sottufficiali 
o militari di truppa) in bollo da L. 40, per il primo 
foglio e da L. 32 per ogni altro, e certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da 
L. 24, per i candidati che non abbiano ancora adem- 
piuto agli obblighi militari. Il certificato di esito di 
leva dovrà contenere il visto di conferma da parte del 
commissario di leva competente. 


9. Fotografia recente del candidato applicata su 
carta bollata da L. 32 con firma autenticata dal sindaco 
o da un notaio, qualora il concorrente non sia prov- 
visto di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, 
indicare gli estremi, nellà domanda di ammissione 
al concorso. 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale 
o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore com- 
petente per territorio. 

I concorrenti che siano impiegati civili statali non 
di ruolo dovranno produrre un certificato su carta 
bollata da L. 24 da rilasciarsi dall’ Amministrazione da 
cui dipendono (o dal capo ufficio se del Ministero dei 
lavori pubblici) dal quale risultino la data di inizio 
flel servizio straordinario prestato, gli estremi del prov- 
vedimento ministeriale di assunzione e di eventuale con- 
ferma nonchè la qualità del servizio stesso e le quali. 
fiche riportate. 

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alle dipen- 
denze dell’Amministrazione dello Stato e i candidati 
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che si trovino alle armi nonchè i dipendenti delle Forze 
di polizia in servizio permanente etfettivo, possono limi- 
tarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 3 ed $ 
e quello indicato alla lettera p) dell’art. 4 seguente. 

I concorrenti che siano impiegati di ruolo dovranno 
esibire su carta bollata da L. 40 copia dello stato ma- 
tricolare rilasciato dalle Amministrazioni di prove- 
nienza, qualora non facciano parte del Ministero dei 
lavori pubblici. 

I concorrenti che si trovino alle armi e quelli dipen- 
denti dalle Forze di polizia possono limitarsi a produrre 
i documenti di cui ai numeri 1, 2, 3 ed 8 del presente 
articolo e quelli indicati alla lettera 7) del seguente 
art. 4, purchè presentino un certificato in carta da 
pollo da L. 24 rilasciato dal Comando del Corpo al quale 
appartengono, comprovante la loro buona condotta e la 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Tutti i candidati, a qualsiasi categoria appartengono 
(compresi quindi gli invalidi di guerra, gli orfani di 
guerra, ecc.) hanno l’obbligo di presentare domanda e 
documenti in carta bollata. Solo quelli dichiarati in- 
digenti dalla competente autorità possono produrre su 
carta libera l’estratto dell’atto di nascita ed i certificati 
di cittadinanza italiana, di godimento dei diritti poli- 
tici, generale del casellario giudiziale, di buona con- 
dotta e medico, purchè alleghino anche la dichiarazione 
di indigenza, ovvero gli estremi di tale dichiarazione 
siano riportati su ciascuno dei detti documenti che, 
comunque debbono essere legalizzati come quelli in 
carta bollata. 


Art. 4. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti o as- 
similati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei con- 
giunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati al 
valore militare, dei promossi per merito di guerra, dei 
feriti di guerra, dei profughi, dei perseguitati politici 
e razziali e dei coniugati, gli interessati dovranno pro- 
durre, inoltre, a corredo delle domande di ammissione, 
i seguenti documenti: 


a) gli ex combattenti della guerra 1915-1918, pre- 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588, 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale ufficiale 
militare 1922, in carta bollata da L. 24. Coloro invece 
che furono imbarcati su navi mercantili in sostituzione 
del servizio militare durante la guerra 1915-1918, pro- 
veranno tale circostanza mediante la presentazione di 
apposito certificato da rilasciarsi in carta bollata da 
L. 24, dalle autorità marittime competenti; 

d) gli ex legionari fiumani, dovranno produrre il 
foglio di congedo dell'ex Governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto alla ex milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati dal- 
l’ufficio stralcio della ex milizia fiumana in carta bol- 
lata da L. 24; 

€) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge.? giu. 
gno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata da L. 24. 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-1948, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (par- 
tigiani-combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 mar- 
zo 1948, n. 137, e 19 marzo 1948, n. 249, dovranno pro- 
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durre, a seconda dell'Arma o corpo di appartenenza, 
la dichiarazione integrativa in bollo da L.24, di cui alla 
circolare n. 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato Maggiore 
dell’esercito e quella di cui alla circolare n. 202850/0d.6 
dell’8 luglio 1948, dello Stato Maggiore dell’aeronau- 
tica, ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/0d. del 
83 luglio 1948, dello Stato Maggiore della marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 24, rilasciata dal prefetto della Provincia nel 
cui territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946 n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-1918 
e per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 19835 in 
Africa orientale e della guerra 1940-1943 e della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione ed i mutilati 
e gli invalidi per i fatti di guerra e per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre il decreto 
di concessione della relativa pensione ovvero il certifi- 
cato di concessione della relativa pensione ovvero il 
certificato modello 69, rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra; 

g) gli orfani dei caduti della guerra 1915-1918 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o nella guerra 1940-1943, ovvero nella 
guerra di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione 
ovvero dei caduti civili per fatti di guerra e per i fatti 
di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno presen- 
tare un certificato su carta bollata da L. 24, rilasciato 
dal competente comitato provinciale dell'Opera nazio- 
nale per la protezione ed assistenza degli orfani di 
guerra, legalizzato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-1918 e 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-43 o per la guerra 
di liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, ov- 
vero i figli degli invalidi civili per i fatti di guerra, 
dovranno produrre la dichiarazione modello 69, rila- 
sciata in bollo da L. 24, dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra a nome del padre del candidato, 
oppure un certificato su carta bollata da L. 24 del sin- 
daco del Comune di residenza sulla conforme dichiara 
zione di tre testimoni e in base alle risultanze anagra- 
fiche e dello stato civile, legalizzato dal prefetto; 

* i) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
‘(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-1918 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o nella guerra 1940-43 o nella guerra 
di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione o dei 
caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre un certi- 
ficato su carta bollata da L. 24, rilasciato dal sindaco 
del Comune di residenza e legalizzato dal prefetto; 

1) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948; n. 104, dovranno presentare 
Vattestazione prevista dall’art. 5 del decreto Ministe- 
riale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carta bollata 
da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 8 settembre 1947, 
n. 885, dovranno produrre l’attestazione prevista dal- 
l’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
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nistri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale n. 142 
del 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24; 

n) i decorati di medaglie al valore militare 0 di 
croce di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione 
speciale di merito di guerra dovranno produrre l’ori. 
ginale o copia autentica del relativo brevetto 0 del docu- 
mento di concessione ; 

o) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi di 
persecuzione razziale, dovranno produrre copia della 
sentenza emessa a loro carico o attestazione del pre- 
fetto della Provincia in cui hanno la residenza, in bollo 
da L. 24; 

p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo 
stato di famiglia su carta bollata da L. 24, rilasciato 
dal sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal 
prefetto. 


Art. 5. 


I documenti di cui ai numeri 2, 4, 5, 6 e 7 del prece- 
dente*art. 8 e quelli di cui alla lettera 7) del prete- 
dente art. 4 debbono essere di data non anteriore ai 
tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità resi- 
denti in Roma e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 


Art, 6. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 
dopo il termine di cui al precedente art. 2 o di quelle 
non corredate di tutti i documenti prescritti dagli 
articoli 3 e 4. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
ad altre Amministrazioni statali. Tuttavia, i candidati 
i quali abbiano presentato dei documenti per parteci- 
pare a concorsì indetti da questo Ministero, potranno 
far riferimento ai documenti come sopra presentati 
(ad eccezione della fotografia) purchè non siano scaduti 
di validità ai termini del precedente art. 5, primo capo- 
verso. 

I documenti ai quali il candidato intende far riferi- 
mento, debbono essere elencati nella domanda di am- 
missione con l'indicazione dei relativi estremi (auto- 
rità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc. 

L’amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulte- 
riore brevissimo termine per la rettifica dei documenti 
non ritenuti regolari. 

L’Amministrazione potrà concedere una congrua pro- 
roga di non oltre trenta giorni per la presentazione dei 
documenti da parte di quei candidati che dimostre- 
ranno di aver dovuto, in dipendenza di avvenimenti 
politici connessi con la recente guerra, abbandonare la 
residenza nei territori di confine e di non avere potuto 
farvi ritorno. 

Resta fermo, peraltro, a norma degli articoli 1 e 3 
del decreto legislativo 24 febbraio 1947, n. 60, la facoltà 
da parte dei candidati di cui al precedente comma, di 
produrre documenti diversi da quelli di cui al presente 
bando, che siano riconosciuti idonei, ovvero di far rife- 
rimento a documenti similari già presentati ad altri 
Uffici pubblici o ad atti esistenti presso gli uffici pub- 
blici medesimi e dai quali risultino le posizioni giuri- 


diche e le posizioni di fatto che | candidati debbono 
comprovare. In tal caso i candidati dovranno produrre 
copie autentiche dei detti documenti ed atti da farsi 
rilasciare dai predetti uffici a norma del secondo com- 
ma dell’art. 3 del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1947, n. 60. 

I concorrenti che risiedono in territorio non metropo 
litano, potranno essere ammessi al concorso anche se, 
entro il termine fissato, abbiano fatto pervenire solo la 
domanda, purchè producano entro i trenta giorni suc- 
cessivi i documenti prescritti. 

E’ data facoltà ai candidati ammessi alla prova orale 
di produrre, prima dell’inizio di detta prova, quei 
documenti che attestino nei loro confronti nuovi titoli 
preferenziali agli effetti della nomina cui aspirano. 


Art. 7. 


Non potranno partecipare al concorso oggetto del 
presente decreto coloro che abbiano già preso parte a 
due precedenti concorsi pubblici. per esami per la no 
mina a disegnatore aggiunto in prova del Genio civile 
senza conseguirvi l’idoneità, 


Art. 8. 


L’ammissione potrà essere negata con decreto Mini. 
steriale. 


Art. 9. 


L’esame consterà di tre prove scritte e di una orale 
ed avrà luogo in Roma sulle materie elencate nel pro- 
gramma annesso al presente decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che sa- 
ranno stabiliti con successivo decreto. 

I candidati avranno comunicazione in tempo utile 
dei giorni, dell’ora e del luogo in cui tanto le prove 
scritte quanto quella orale saranno tenute. 


Art. 10. 


La Commissione esaminatrice sarà composta a ter- 
mini dell’art. 4 del regio decreto 1° febbraio 1932, n. 401. 

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserve- 
ranno le disposizioni contenute nel capo 6° del regio 
decreto 30 dicembre 1928, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato. 


Art. 11. 


Le nomine ai posti messi a concorso saranno confe- 
rite secondo l’ordine della graduatoria e con l’osser- 
vanza delle norme vigenti. 


I concorrenti che abbiano superato gli esami ed ecce- 
dano il numero dei posti non acquistano alcun diritto 
a coprire i posti che si facciano successivamente vacanti. 

L’Amministrazione ha, però, facoltà di assegnare 
ai detti concorrenti secondo l’ordine di graduatoria, i 
posti che si dovessero rendere disponibili entro sei 
mesi dall’approvazione della graduatoria medesima, nel 
limite massimo dell’art. 3 del regio decreto 30 dicem. 
bre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati 
civili dello Stato. 
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I vincitori del concorso saranno assunti temporanea» 
mente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso il 
quale, se, a giudizio del Consiglio di amministrazione, 
avranno dimostrato capacità, diligenza e buona con- 
dotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio ini- 
ziale e gli altri assegni stabiliti per il grado 12°, 
gruppo C. 

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, 
fossero, a giudizio del Consiglio di amministrazione, 
ritenuti non meritevoli di conseguire la nomina in 
ruolo, saranno licenziati senza diritto ad indennizzo 
alcuno, salvo la facoltà del Consiglio di amministra. 
zione di prorogare l’esperimento di altri sei mesi, 


Art. 14. 


Ai vincitori del concorso sarà corrisposto durante il 
periodo di prova un assegno mensile che non può ecce- 
dere il dodicesimo dello stipendio annuo iniziale del 
grado 12°, di gruppo ©, ani termini del decreto del 
Ministro per il tesoro 21 novembre 1945. 

Ai provenienti da altri ruoli del personale statale 
saranno corrisposti gli assegni previsti dall’art. 1 del 
regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

Per ciò che non è contemplato nel presente bando 
valgono in quanto applicabili, le norme contenute nel 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 5 giugno 1950 
Il Ministro: Aupisio 


Registrato alla Corte del conti, addi 22 novembre 1950 
Registro n. 24, foglio n. 238. — DEL GoBEO 


PROGRAMMA DI ESAME 


Sono oggetto delle prove scritte le seguenti materie? 

1) lingua italiana (componimento); 

2) aritmetica e geometria elementare piana e solida no. 
zioni di geometria descrittiva-proiezioni ortogonali e prospet- 
tiva: applicazioni elementari di architettura-disegno di edifici 
e di opere d’arte; 

3) disegno topografico. 

Sono oggetto delle prove orali, olfre le materie di cui af 
numeri 2 e 3, anche le seguenti: 

4) diritti e doveri dell’impiegato; 

5) nozioni elementari sull'ordinamento dell’Amministra» 
zione dei lavori pubblici; 

6) nozioni di statistica. 


Roma, addi 5 giugno 1950 


Il Ministro: Aupiste 
(55) 


Concorso a cento posti dì alunno d'ordine in prova 
(gruppo C, grado 13°) nel Corpo del genio civile 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Visto il regio decreto 7 settembre 1911, n. 1249, che 
ha approvato il regolamento per il personale del Corpo 
del genio civile, e successive estensioni e modificazioni; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e 
successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e 
successive modificazioni; 
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Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1812, concernente 
Passunzione obbligatoria degli invalidi di guerra nella 
pubblica Amministrazione e successive est tensioni ; 

Visto il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca 
norme & favore del personale ex combattente della 
guerra 1915-1918; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, concernente 
benefici a favore degli orfani di guerra, 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
che determina la graduatoria dei titoli di preferenza 
per l'ammissione a pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto 2 giugno 1936, n. 1172, che 
estende a coloro che hanno jar tecipato alle operazioni 
in Africa italiana, le provi ilenze a favore degli ex 
combattenti della guerra 1915-1918; 

Vista la legge 25 s settembre 1940, n. 1478, concernente 
la estensione “agli invalidi el agli orfani e congiunti 
dei caduti della guerra 1940- 1918, delle disposizioni vi- 
genti a favore degli invalidi degli orfani e congiunti 
dei caduti in guerra; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, con- 
cernente benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-1943; 

Visto il decreto legislativo Iuogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, concernente la estensione delle vigenti di- 
sposizioni riguardanti i reduci ed i congiunti dei ca- 
duti in guerra, ai reduci ed ui congiunti per la lotta 
di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n. 518, concernente il riconoscimento della 
qualifica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, contenente aggiunte all’ar- 
ticolo 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
per stabilire l’ordine di preferenza nei concorsi ad im- 
pieghi statali in favore dei mutilati ed invalidi civili 
e dei congiunti dei caduti civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, col quale sono stati 
estesi ai profughi dei territori di confine i benefici pre- 
visti dalle vigenti disposizioni a favore dei reduci; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
mediante il quale sono stati estesi ai profughi d’Africa 
i benefici previsti dalle vigenti disposizioni a favore dei 
reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1918, n. 135, con- 
cernente l’applicabilità a mutilati ed invalidi civili ed 
ai congiunti dei caduti eivili per fatti di guerra, dei 
benefici spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed 
ai congiunti dei caduti in guerra; 

Vista la legge 19 agosto 1548, n. 1180, che estende 
ni mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei mortì per i 
fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, i benefici e le 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 282, con- 
tenente modificazioni ai ruoli organici dell’Amministra- 
ziore dei lavori pubblici; 

Vista la legge 3 maggio 1950, n. 223, concernente la 
temporanea elevazione del limite massimo di età per i 
pubblici concorsi; 

Vista la nota 76782/12106.2.13 del 26 aprile 1950, 
con la quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri 


ha autorizzato questa Amministrazione a bandire il 
concorso a cento posti di alunno d’ordine in prova nel 
Corpo del genio civile (grado 13°, gruppo 0); 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso pubblico per esami a cento 
posti di alunno d’ordine in prova nel Corpo del genio 
civile (gruppo C, grado 13°). 


Art. 2. 


Le domande di ammissione al concorso, velatte su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte pervenire 
al Ministero dei lavori pubblici (Direzione generale de- 
gli affari generali e del personale), entro il termine pe- 
rentorio di giorni novanta che decorre dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana. 

Dalle domande dovrà risultare nel seguente ordine: 

a) nome, cognome e paternità del candidato; 

) luogo e data di nascita; 

c) domicilio; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 

e) amministrazione dalla quale il candidato even- 
tualmente dipende; 

f) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza. 


Art. 3. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti : 

1. Estratto dell’atto di nascita in carta da bollo 
da L. 40, rilasciato dall’ufficiale di stato civile del Co- 
mune di origine legalizzato dal presidente del tribunale 
o dal cancelliere, se da lui delegato o dal pretore com- 
petente per territorio, comprovante che il concorrente 
ha compiuto i 18 anni di età e non oltrepassato i 30 
dalla data del presente decreto. 

I) Tale limite di età è elevato di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936; 

b) per coloro che abbiano partecipato nei. reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
‘militarizzati o assimilati, alle operazioni di guerra nel- 
l’ultimo conflitto, nonchè per coloro che abbiano fatto 
parte di bande armate o partecipato ad azioni di guerra 
contro i nazi fascisti posteriormente all’$ settem- 
bre 1943, e per i cittadini deportati dal nemico. 

II) Il limite massimo di età per la partecipazione 
al concorso.è elevato a 44 anni per coloro che rivestano 
la qualità di mutilati ed invalidi di guerra o di mutilati 
ed invalidi per la lotta di liberazione, nonchè per coloro 
che siano stati decorati al valor militare o abbiano con- 
seguito promozioni per merito di guerra. 

III) I candidati già colpiti dalle leggi razziali go- 
dranno, a norma dell’art. 5 idel regio decreto-legge 
20 gennaio 1944, n. 25, di una proroga sui sopra indicati 
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limiti massimi di età pari al periodo di tempo intercor- 
rente tra il 5 settembre 1988 ed il 9 agosto 1944, pur- 


chè, giusta quanto stabilisce l’art. 1 del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 4 gennaio 1945, n. 10, non superi 
il 45° anno di età. 

I suddetti limiti di età sono inoltre aumentati: 

c) di due anni nei riguardi degli aspiranti che 
siano coniugati alla data in cui scade il termine di 
presentazione delle domande di partecipazione al con- 
COrso; 

d) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima. 

L’elevazione di cui alla lettera c) si cumula con 
quella di cui alla lettera d) ed entrambe con quelle 
previste dalle altre disposizioni di cui sopra; purchè 
complessivamente non si superino i 45 anni, 

IV) Ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n: 1488, 
il limite massimo di età è elevato a 45 anni nei con- 
fronti di coloro che abbiano riportato per comporta- 
mento contrario al regime fascista, sanzioni penali 
o di polizia, ovvero siano stati deportati od internati 
per motivi di persecuzione razziale. 

II beneficio predetto assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmerite spettanti. 

I candidati che intendano beneficiare della succi- 
tata disposizione dovranno produrre idoneo documento 
rilasciato dalle competenti autorità. 

V) Si prescinde dal limite massimo di età nei con- 
fronti degli aspiranti che alla data del présente bando 
di concorso giù rivestano la qualità di impiegato civile 
statale di ruolo. 

VI) Si prescinde anche dal limite massimo .di età 
nei confronti del personale civile non di ruolo, che 
abbia prestato, alla data in cui scade il termine per 
la presentazione della domanda almeno due anni di 
servizio ininterrotto e lodevole con mansioni proprie 
del ruolo del personale d’ordine (gruppo C) del Genio 
civile. 

2. Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile del 
Comune di origine e legalizzato, nel primo caso, dal 
prefetto e, nell’altro, dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competen- 
te per territorio. 

3. Diploma originale o copia autentica notarile, 
legalizzata dall'autorità giudiziaria, di licenza di scuola 
media inferiore o di alcuno dei corrispondenti diplomi 
ai termini del regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, 
oppure di diploma «di licenza di scuole secondarie di 
avviamento al lavoro governative o pareggiate. 

Sono validi, ai fini dell'ammissione al concorso, i di- 
plomi di licenza ginnasiale o tecnica o la licenza del 
triennio preparatorio o delle scuole ed istituti commer. 
ciali conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti 
scolastici. 


4. Certificato di buona condotta morale su carta 
da bollo da L. 24, da rilasciarsi dal sindaco del Co- 
mune dove il candidato risiede da almeno un anno, 
legalizzato dal prefetto. 

In caso di residenza per un tempo minore occorre 
altro certificato del sindaco o dei sindaci dei Comuni 
dove il candidato ha avuto precedenti residenze entro 
l’anno con la prescritta legalizzazione. 


5. Certificato su carta da bollo da L. 24, rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, vi. 
dimato dal prefetto, da cui risulti che il canditato gode 
dei diritti politici, ovvero che non è incorso in alcuna 
delle cause, che, a termini delle disposizioni vigenti ne 
impediscano il possesso. Per i minori degli anni ven- 
tuno, il certificato, la cui produzione in ogni caso è ob- 
bligatoria, conterrà quest’ultima dichiarazione. 

6. Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. 85, rilasciato dal segretario della 
procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica. 


7. Certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale ovvero 
dell’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti 
che il candidato è di sana e robusta costituzione ed è 
esente da difetti o imperfezioni che influiscano sul 
rendimento del servizio. Qualora il candidato sia affet- 
to da qualsiasi imperfezione fisica, il certificato ne 
deve fare menzione e indicare se l’imperfezione fisica, 
menomi l’attitudine all'impiego al quale concorre. Il 
certificato medico deve essere legalizzato dalle supe- 
riori autorità militari, se rilasciato da un medico mi- 
litare, dal prefetto, se rilasciato da un medico provin- 
ciale, vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto se 
rilasciato dall’ufficiale sanitario. Per gli invalidi di 
guerra, per gli invalidi civili per fatti di guerra e per 
gli invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 
1948, il certificato deve essere rilasciato dall’ufficiale 
sanitario del Comune di residenza e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione della natura e del grado di 
invalidità, nonchè delle condizioni attuali risultanti 
dall’esame obiettivo, la dichiarazione se l’aspirante 
possa riuscire di pregiudizio alla salute e sicurezza dei 
compagni di lavoro e l’apprezzamento se le sue condi- 
zioni fisiche lo rendano idoneo, al disimpegno delle 
mensioni dell'impiego per il quale concorre. 

L’'Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sot- 
toporre a visita medica di un sanitario di fiducia, i 
candidati per i quali lo ritenga necessario. 


8. Copia dello stato di servizio militare (per gli uf. 
ficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottufficiali 
e militari di truppa) in bollo da L. 40, per il primo 
foglio e da L. 32 per ogni altro, o certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 24, 
per i candidati che non abbiano ancora adempiuto agli 
obblighi militari. Il certificato di esito di leva dovrà 
contenere il visto di conferma da parte del commissario 
di leva competente. 


9. - Fotografia recente del candidato applicata su 
carta bollata da L. 32 con firma autenticata dal sin- 
daco o da un notaio, qualora il concorrente’ non sia 
provvisto del libretto ferroviario, di cui dovrà, nel 
caso, indicare gli estremi nella domanda di ammissione 
al concorso. 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale 
o dal cancelliere da, lui delegato o dal pretore compe- 
tente per territorio. 

I concorrenti che siano impiegati civili statali non 
di ruolo dovranno produrre un certificato su carta 
bollata da L. 24, da rilasciarsi dall’Amministrazione 
da cui dipendono {o dal capo ufficio se del Ministero 
dei lavori pubblici) dal quale risultino la data d’inizio 
del servizio straordinario prestato, gli estremi del prov- 
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vedimento ministeriale di assunzione e. di eventuale 
conferma, nonchè la qualità del servizio stesso o le 
qualifiche riportate. 

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alle dipen- 
denze delle Amministrazioni dello Stato e i candidati 
che si trovino alle armi, nonchè i dipendenti dalle Forze 
di polizia in servizio permanente effettivo, possono 
limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 3 
e 8 e quello indicato alla lettera p) dell'art. 4 seguente. 

I concorrenti che siano impiegati di ruolo dovranno 
esibire su carta bollata da L. 40 copia dello stato 
matricolare rilasciato dalle Amministrazioni di pro- 
venienza, qualora non facciano parte del Ministero 
dei lavori pubblici, 

I concorrenti che si trovino alle armi e quelli dipen- 
denti dalle Forze di polizia possono limitarsi a pro- 
qurre i documenti di cui ai numeri 1, 2, 8 e 6 del pre- 
sente articolo e quello indicato alla lettera ) del se- 
guente art. 4, purchè presentino un certificato in carta 
da bollo da L. 24, rilasciato dal Comando del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro buona con- 
dotta e la idoneità fisica a ricoprire il posto al quale 
aspirano. 

Tutti i candidati, a qualsiasi categoria apparten 
gano (compresi quindi gli invalidi di guerra, gli orfani 
di guerra, etc.), hanno l'obbligo di presentare doman- 
da e documenti in carta bollata. Solo quelli dichiarati 
indigenti dalla competente autorità possono produrre 
in carta libera l'estratto dell’atto di nascita ed i certi- 
ficatì di cittadinanza italiana, di godimento dei diritti 
politici, generale del casellario giudiziale, di buona 
condotta ‘e medico pùrchè alleghino anche la dichiara- 
zione di indigenza, ovvero gli estremi di tale dichiara- 
zione siano riportati su ciascuno dei detti documenti 
che, comunque, debbono essere legalizzati come quelli 
in carta bollata. 


Art. 4. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti e 
assimilati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra e assimilati, dei deco- 
rati al valore militare, dei promossi per merito di 
guerra, dei feriti di guerra, dei profughi, dei perse. 
guitati politici e razziali e dei coniugati, gli interessati 
dovranno produrre, inoltre, a corredo delle domande 
di ammissione, i seguenti documenti: 


a) gli ex combattenti della guerra 1915-1918, .pre- 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588, 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale ufficiale 
militare 1922, in carta bollata da L. 24. Coloro invece 
che furono imbarcati su navi mercantili in sostituzione 
del servizio militare durante la guerra 1915-1918, pro- 
veranno tale. circostanza mediante la presentazione di 
apposito certificato da rilasciarsi in carta bollata da 
L. 24, dalle autorità marittime competenti; 

) gli ex legionari fiumani, dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume 
o la dichiarazione di aver appartenuto alla ex milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati dal- 
l’ufficio stralcio della ex milizia fiumana in carta bol- 
lata da L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 attobre 1935 
al 5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da 


rilasciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 
2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 
del giornale militare utficiale 1937 in carta bollata da 
L. 24; 

4) gli ex combattenti della guerra 1940-1943 della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (parti- 
giani-combattenti) di cui ak decreti legislativi 4 marzo 
1948, n. 137 e 19 marzo 1948, n. 242, dovranno produr- 
re; a seconda ‘dell'Arma e Corpo di appartenenza, la 
dichiarazione integrativa in bollo da L. 24 di cui alla 
circolare n. 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato Mag- 
giore dell’esercito o quella di cui alla circolare nu- 
mero 20860/01 6 dell’8 luglio 1948, dello Stato Mag. 
giore dell’aeronautica, ovvero quella di cui alla circo- 
jare n. 27200/0d del 3 luglio 1948 dello Stato Mag- 
giore della marina; 

e) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 24, rilasciata dal prefetto della Provincia nei 
‘cui territorio l’interessato ha la sua residenza ai sensi 
dell’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 
14 febbraio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-1918 e 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o della guerra 1940-1943 o della gnerra 


‘di liberazione o della lotta di liberazione. ed i mutilati 


e gli invalidi per i fatti di guerra e per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre il de- 
creto di corcessione della relativa pensione ovvero il 
certificato di concessione della relativa pensione ovvero 
il certificato modello 69, rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti della guerra 1915-1918 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o nella guerra 1940-1948, ovvero nella guerra 
di liberazione ovvero nella lotta di liberazione ovvero 
dei caduti civili. per fatti di guerra e per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare 
un certificato su carta bollata da L. 24, rilasciato dal 
competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
per la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, 
legalizzato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-1918 e 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-1943 o per la 
guerra di liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, 
ovvero i figli degli invalidi civili per i fatti di guerra, 
dovranno produrre la dichiarazione modello 69, rila- 
sciata iu bollo da L. 24, dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra a nome del padre del candidato, op- 
pure un certificato su carta bollata da L. 24 del sindaco 
del Comune di residenza sulla conforme dichiarazione 
di tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e 
dello stato‘civile, legalizzato dal prefetto; 

« €) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-1918 e 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o nella guerra 1940-1943 o nella guerra 
di liberazione, ovvero nellà lotta di liberazione o dèi 
caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre un cer- 
tificato su carta bollata da L. 24, rilasciato dal sindaco 


‘<del Comune di residenza e legalizzato dal prefetto; 


1) i profughî dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presentare 
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l’attestazione prevista dall’art. 5 del decreto Mini- 
steriale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carta bol- 
lata da L. 24 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n, 885, dovranno produrre l’attestazione prevista dal. 
l'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142) del 21 giugno 1948 in carta bollata da L. 24; 

n) i decorati di medaglie al valore. militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra dovran- 
no produrre l’originale o copia autentica del relativo 
brevetto o del documento di concessione; 

o) coloro che abbiano viportato per comportamento 
contrario al regime fascista.sanzioni penali o di poli- 
zia ovvero siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dovranno produrre copia della 
sentenza emessa-a loro carico o attestazione del pre- 
fetto della Provincia in cui hanno la residenza, in bollo 
da L. 24; 

p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo 
stato di famiglia su carta bollata da L. 24, rilasciato 
dal sindaco del-Comune di residenza e legalizzato dal 
prefetto. 


‘Art. 5. 


I documenti di cui aî numeri 2, 4. 5, 6-0 7 del prece. 
dente art. 3 e quello di cui alla lettera p) del pr ecedente 
art. 4 debbono essere di data non anteriore ai tre mesi 
da quella del presente decreto. 

'La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alla domanda di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità re- 
sidenti in Roma e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 


Art. 6. 


Non si terrà conto delle domande che Aia 
dopo il termine di cui al precedente art. 2 e di quelle 
non corredate di tutti i documenti prescritti dagli 
articoli 3 e 4. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati ad altre Amministrazioni statali. Tuttavia i can- 
didati i quali abbiano presentato dei documenti per 
partecipare a concorsi indetti da questo Ministero, 
potranno far riferimento ai documenti come sopra pre- 
sentati (ad eccezione della fotografia) purchè non siano 
scaduti di validità ai termini del precedente art. È, 
primo capoverso. 

I documenti ai quali il candidato intende far rife- 
rimento, debbono essere elencati nella domanda di am- 
missione con l'indicazione dei relativi estremi (auto- 
rità che li ha rilasciati, data del rilascio, ccc.). 

L’Amministrazione, peraltro, potrà concedere un 
ulteriore brevissimo termine per la rettifica dei docu. 
menti non ritenuti regolari. 

L’Amministrazione potrà concedere una congrua 
proroga di non oltre trenta giorni per la presentazione 
dei documenti da parte di quei candidati che dimostre- 
ranno di aver dovuto, in dipendenza di avvenimenti 
politici connessi con la recente guerra, abbandonare la 


residenza nei territori di confine e di non avere potuto 
farvi ritorno, 

Resta fermo, peraltro, a norma degli articoli 1 e 3 
del decreto legislativo 24 febbraio 1947, n. 60, la facol. 
tà da parte dei candidati di cui al precedente comma, 
di produrre documenti diversi da quelli di cui al pre. 
sente bando che siano riconosciuti idonei, ovvero di 
far riferimento a documenti similari già presentati 
ad altri Uftici pubblici o ad atti esistenti presso gli 
uffici pubblici medesimi e dai quali risultino le posi. 
zioni giuridiche e le posizioni di tatto che i candidati 
debbono comprovare. In tal caso i candidati dovranno 
produrre copie autentiche dei detti documenti ed atti 
da farsi rilasciare dai predetti uffici, a norma del 
secondo comma dell’art. 3 del citato decreto legislativo 
24 febbraio 1947, n. 60. 

1 concorrenti che risiedono in territorio non metro- 
politano, potranno essere ammessi al concorso anche se, 
entro il limite fissato, abbiano fatto pervenire solo la 
domanda; purchè producano entro i trenta giorni suc- 
cessivi i documenti prescritti. 

E’ data facoltà ai candidati ammessi alla prova orale 
di produrre, prima dell’inizio di detta prova, quei do- 
cumenti che attestino nei loro confronti nuovi titoli 
preferenziali agli effetti della nomina cui aspirano, 


Art. 7. 


Non potranno partecipare al concorso oggetto del pre- 
sente decreto coloro che abbiano giù preso parte a due 
precedenti concorsi publlici per esami per la nomina ad 
alunno d'ordine in prova del Genio civile senza conse- 
guirvi l’idoneità. 

Art. 8. 


L'ammissione potrà essere negata con decreto Mini- 
steriale. 


‘Art. 9. 


L’esame consisterà in dne prove scritte ed in una 
orale, ed avrà luogo in Roma in base al programma 
annesso al presente decreto. 

Inoltre i candidati che ne abbiano fatto domanda 
sosterranno in altro giorno la prova facoltativa di 
disegno. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che sa- 
ranno stabiliti con successivo decreto. 

I candidati avranno comunicazione in tempo utile dei 
giorni, dell’ora e del luogo in cui, tanto le prove scritte, 
quanto quelle orale saranno tenute, 


Art. 10. 


La Commissione esaminatrice sarà composta a ter- 
mini dell’art. 76 del regio decreto 7 settembre 1911, 
1249. 

"Per lo svolgimento delle prove di esame si osserve- 
ranno le disposizioni contenute nel capo sesto del regio 
decreto 50 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato, e quelle di cui al 
titolo 2°, capo 4° del citato regio decreto n. 1249 in 
quanto non contrastino con le disposizioni suddette. 


Art. 11. 


Le nomine ai posti messi a concorso saranno confe- 
rite secondo J'ordine della graduatoria e con l'osser. 
vanza delle norme vigenti, 
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Art. 12. 


I concorrenti che abbiano superato gli esami ed ec- 


cedano il numero dei posti non acquistano alcun diritto|,. 


a coprire i posti che si facciano successivamente va- 
canti. , 

L’Amministrazione ha però facoltà di assegnare ai 
detti concorrenti, secondo l’ordine di graduatoria, i 
posti che si dovessero rendere disponibili entro sei mesi 
dall’approvazione della graduatoria, nel limite mas- 
simo stabilito dall’art. 8 del regio decreto 30) dicembre 
1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati 
civili dello Stato. 

Art. 13. 


I vincitori del concorso saranno assunti temporanea- 
mente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso il 
quale se, a giudizio del Consiglio di amministrazione 
avranno dimostrato capacità diligenza e buona con- 
dotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio 
iniziale e con gli altri assegni stabilitì per il grado 13° 
di gruppo 0. 

I vincitori che siano ex combattenti o congiunti di 
caduti in guerra o cittadini deportati dal nemico sa- 
ranno invece nominati, dopo il detto periodo di prov: 
nel grado 12°, con le modalità di cui all’art. 12 del 
regio decreto 3 maggio 1926, n. 48; all’art. 7 del regio 
decreto-legge 6 gennaio 1927, n. 27, al regio decreto 
2 giugno 1986, n. 1172, al regio decreto 8 luglio 1941, 
n. 8683 e al decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467 

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento 
fossero, a giudizio «del Consiglio di amministrazione, 
ritenuti non meritevoli di conseguire la nomina in 
ruolo, saranno licenziati senza diritto ad indennizzo 
alcuno, salva la facoltà del Consiglio di amministra- 
zione di prorogare l’esperimento di altri sei mesi. 


Art. 14. 


Ai vincitori del concorso sarà corrisposto durante 
îl periodo di prova un assegno mensile che non può 
eccedere il dodicesimo dello stipendio iniziale annuo 


del grado 13° di gruppo C, ai termini del decreto del 
Ministro per il tesoro 21 novembre 1945. 
Ai provenienti da altri ruoli del personale statale 
saranno corrisposti gli assegni previsti dall’art. 1 del 
regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

Per ciò che non è contemplato nel presente bando, 
valgono, in quanto applicabili, le norme contenute nel 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 5 giugno 1950 


Il Ministro: ALDISIO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1950 
Registro n. 24, fogiio n, 24. — DEL GoBzo 


PROGRAMMA DI ESAME 


Sono oggetto delle prove scritte le seguenti materie: 

a) saggio di composizione italiana; 

b) saggio di calligrafia; 

c) aritmetica elementare; 

d) nozioni sull'ordinamento amministrativo dello Stato e 
specialmente sull'ordinamento dell'Amministrazione dei lavori 
“ubblici; 

e) disegno (facoltativo). 

Sono oggetto delle prove orali, oltre le materie di cui alle 
L.ttere c) e d) anche le seguenti: 

f) elementi di storia d’Italia dalla costituzione del primo 
Regno Italico (1805) fino ai giorni nostri; 

g) elementi di geografia dell'Europa e particolarmente 
d’Italia; 

h) principi fondamentali sull'ordinamento dei poteri dello 
Stato: 

i) nozioni elementari di statistica; 

1) dattilografia (facoltativa). 


Roma, addi 5 giugno 1950 
Il Ministro: ALDISIO 
(56) 


GIOLITTI GIUSEPPE, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente 


(7103611) Roma 
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